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PREMESSA
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che,
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di
riferimento.
Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione
dell’Ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione
delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’Ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale,
in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo
comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e
unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti
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di programmazione.
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
La Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), che sostituisce la relazione previsionale e programmatica.

SEZIONE STRATEGICA

1. LA SEZIONE STRATEGICA
1. La sezione strategica
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato
amministrativo.
Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’Ente intende sviluppare nel corso del triennio, che costituiscono la base della
successiva attività di programmazione di medio/breve termine.
Sono state definite nr. 12 aree di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali incluse nel programma di mandato -ognuna con una specifica
“visione” che traduce i princìpi ispiratori e il modus operandi dell’Amministrazione - da cui derivano i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare
nel corso del mandato.
Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così denominate:

SITUAZIONE FINANZIARIA E BILANCIO
È l’ambito nel quale si presta attenzione al mantenimento degli equilibri finanziari necessari per l’approvazione dei bilanci (di previsione e rendiconto),
garantendo l’operatività ed efficienza dell’intero sistema degli uffici comunali.
UFFICI COMUNALI E CONTROLLO DEL TERRITORIO
È l’ambito in cui si analizza la capacità degli uffici – principalmente in termini di risorse umane – di offrire servizi efficienti e tempestivi ai cittadini, e di
attivare tutte le procedure necessarie per la realizzazione di progetti e interventi che rispondono agli obiettivi strategici definiti dall’Amministrazione
comunale.
POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI
È l’ambito in cui si definiscono tutti gli interventi che riguardano la risposta ai bisogni sociali, sanitari ed educativi della popolazione, in considerazione
delle specifiche competenze dell’Ente comunale. Presta particolare attenzione ai bisogni dei gruppi più vulnerabili – minori e giovani, famiglie, persone
con disabilità, anziani - per rispondere ai quali vengono progettati interventi finanziati principalmente da fondi regionali e nazionali. Fondamentale è
l’interazione con la rete territoriale costituita da tutti i servizi che fanno riferimento a quest’ambito, e con tutte le realtà della società civile che possono
contribuire alla progettazione e realizzazione degli interventi.
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PORTUALITÀ E URBANISTICA
È l’ambito in cui si definiscono gli interventi di pianificazione, indirizzo, e successiva realizzazione, delle infrastrutture portuali e della programmazione
urbanistica. In quest’area rientrano i documenti del Piano Urbanistico Generale (PUG) e del PRP (Piano regolatore di Porti), per i quali la popolazione tutta
viene consultata attraverso una serie articolata di incontri e restituzioni.
MOBILITÀ E TRASPORTI MARITTIMI
È l’ambito in cui si pianificano azioni di coordinamento e interlocuzione con gli enti preposti alla garanzia dei servizi di mobilità e continuità territoriale,
di fondamentale importanza in un territorio che è collegato con il resto del paese esclusivamente via mare.
SPORT E SERVIZI RICREATIVI
È l’ambito in cui si pianificano interventi di manutenzione e realizzazione di strutture sportive e ricreative; si promuovono azioni di sostegno, stimolo e
condivisioni con le varie realtà sportive, sociali, e del volontariato presenti sul territorio, che hanno lo scopo di offrire servizi sportivi, culturali, di
intrattenimento e svago rivolti a tutti i cittadini del territorio.
COESIONE TERRITORIALE
È l’ambito in cui si mettono in campo strategie di collaborazione, dialogo, scambio e condivisione tra le sei isole del Comune di Lipari, favorendo il lavoro
di rete, la comunicazione tra i delegati municipali e stimolando iniziative volte alla solidarietà sociale, nel rispetto delle specificità territoriali di ciascuna
realtà isolana.
OFFERTA TURISTICA E CULTURALE
È l’ambito in cui si pianifica l’indirizzo turistico del territorio, ragionando sul tipo di sviluppo desiderato e auspicabile per le sei isole e la loro predominante
vocazione turistica; si ragiona sulle strategie di promozione turistica, stimolando la valorizzazione del patrimonio storico, sociale, naturale e culturale del
territorio, promuovendo iniziative di scambio culturale con altre realtà nazionali e internazionali. In quest’area rientra la stesura del Piano dello Sviluppo
Turistico Sostenibile condiviso anche con i Comuni di Salina.
AMBIENTE – ENERGIE RINNOVABILI; CICLO DELLE ACQUE E RIFIUTI
È l’ambito in cui, più di tutti, la tutela del territorio si coniuga con la necessaria attenzione alle risorse naturali secondo le ormai consolidate linee guida della
Comunità Europea e le analisi mondiali sulla sostenibilità ambientale. In sei isole dichiarate siti Unesco Patrimonio dell’Umanità, l’attenzione all’impiego
di energie rinnovabili e la progressiva transizione energetica diventano un imperativo reso oggi possibile da buona parte dei finanziamenti europei e
nazionali; con esse, l’utilizzo consapevole dell’acqua, bene prezioso di prima necessità, che nelle isole arriva a mezzo nave. Particolarmente importante,
l’attenzione alla corretta gestione dei rifiuti, alla loro opportuna e inderogabile differenziazione per un corretto conferimento che soddisfi gli standard
europei richiesti, e contribuisca alla realizzazione virtuosa del “ciclo dei materiali” e alla consapevolezza che la “Natura non fa rifiuti”.
ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA LOCALE; AGRICOLTURA E PESCA
È l’ambito in cui si pianificano azioni di valorizzazione, supporto e sostegno dell’artigianato e dell’imprenditoria locale. Insieme ad esse, è importante
supportare tutte le iniziative locali volte a mantenere, riscoprire, rinnovare e dare continuità alle storiche attività economiche delle isole, come l’agricoltura
e la pesca.
DIRITTI DEGLI ANIMALI
È l’ambito in cui si pianificano e realizzano attività di tutela dei diritti degli animali, con azioni di sensibilizzazione rispetto alla loro cura, interventi di
sterilizzazione per contenere le nascite, favorire la loro salute e contrastare il randagismo. Particolarmente importante risulta essere il costante dialogo e la

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pagina | 6

proficua collaborazione con tutte le associazioni animaliste presenti sul territorio, in stretta collaborazione e sollecito confronto con l’autorità sanitaria
territoriale.
RAPPORTI CON GLI EOLIANI ALL’ESTERO
È l’ambito in cui si mettono in campo azioni di dialogo, comunicazione e scambio con gli Eoliani all’estero. Nel rispetto della storia locale, caratterizzata
da periodi di emigrazione e costituzione di diverse comunità eoliane sparse per il mondo, l’intendimento è quello di facilitare il desiderio dei nostri
concittadini lontani di mantenere un forte legame con le loro radici, la storia e le tradizioni dei loro antenati, informandoli puntualmente sull’evoluzione
della vita sulle isole e mutuando da loro il giusto riconoscimento e mantenimento dei valori e delle più sane consuetudini sociali del passato. Anche
quest’anno sarà realizzata nel mese di settembre una manifestazione che vedrà protagonisti gli eoliani sparsi nel mondo.

I contenuti programmatici della Sezione Strategica
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1 Dati che tengono conto del censimento permanente della popolazione, a partire dal 2018. Fonte: https://www.tuttitalia.it/sicilia/50-lipari/statistiche/popolazione-andamento-demografico

2. Analisi di contesto
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in
termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.
In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede almeno l’approfondimento dei seguenti profili:
1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente;
2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali;
3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica.
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del pareggio di bilancio (ex patto di stabilità interno) e con i vincoli di finanza pubblica.

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni
rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati.
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato l’Amministrazione rende conto del proprio
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle
iniziative intraprese.
I dati sui quali si basa l’analisi della situazione del Comune di Lipari, e che orientano le scelte strategiche, sono riportati di seguito.

2.1 PopolazionePopolazione legale all'ultimo censimento (2021) 12.508Popolazione residente a fine 2023 (art.156 D.Lvo 267/2000)1 12.676di cui:maschi 6.491femmine 6.185nuclei familiari 6.574Popolazione al 31/12/2023 12.676di cui: 81
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nati nell’annodeceduti nell’anno 135saldo naturale -54immigrati nell’anno 382emigrati nell’anno 246saldo migratorio +136In età prescolare (0/6 anni) 690In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) 1.068In età adulta (30/65 anni) 5.497In età senile (oltre 65 anni) 2.868
Tasso di natalità ultimo quinquennio, per anno Tasso2019 0,76 %
2020 0,72 %
2021 0,91 %
2022 0,81 %
2023 0,64 %
Tasso di mortalità ultimo quinquennio, per anno Tasso2019 0,83 %
2020 0,95 %
2021 1,04 %
2022 1,10 %
2023 1,07 %
Livello di istruzione della popolazione residente (2021)Laurea 13,00 %Diploma 37,00 %Licenza Media 28,00 %Licenza Elementare 20,00 %Alfabeti 2,00 %Analfabeti 0,00 %
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2 Elaborazione su dati Istat: http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_RICPOPRES1991
3 Derivata dall’analisi dei dati forniti dall’anagrafe comunale, aggiornati a Marzo 2024
4 Dal confronto con dati ISTAT, la popolazione 0-14 è passata da circa il 12% negli anni precedenti (2019, 2022) all’11% nel 2024 (dati dell’Anagrafe comunale)

2.2. Condizione socio-economica delle famiglieIl numero di residenti del Comune di Lipari è in progressivo aumento dal 1982.
Variazione della popolazione residente nel Comune di Lipari, anni 1982-2021(Elaborazione su dati ISTAT)2

Anno 1982 2001
var %su1982 2017

var %su2001 2019
var %su2017 2021

var %su2019 2024
var %su2021Popolazione 10583 10556 -0,3 12819 21,4 12475 -2,7 12508 0,3 12780 2,2%

Questi dati, a fronte di tassi di natalità tendenzialmente stabili o in calo, evidenziano il notevole afflusso di persone di età adulta, in buona parte stranieri
(ma non solo).
La percentuale di popolazione straniera residente3 nel Comune di Lipari, raggiunge il 9%, superando di mezzo punto la percentuale nazionale (8,5). Mentre
sull’isola di Lipari la percentuale scende sotto la media nazionale, da rilevare sono le elevate percentuali di residenti stranieri a Alicudi e Panarea – dove
rappresentano un quarto della popolazione – a Stromboli e Filicudi, di gran lunga superiori alle quote nazionali.
Dai dati anagrafici aggiornati emerge che la popolazione sotto i 18 anni rappresenta il 14,3% della popolazione residente, in calo rispetto agli anni
precedenti.4 Questa percentuale, più alta nelle isole di Lipari (14,7%) e Stromboli (15,5%), diminuisce drasticamente nelle altre isole (13,9% a Filicudi;
12,5% a Vulcano; 11,4% a Panarea; 8,5% ad Alicudi).
I minori stranieri rappresentano il 12,9% dell’insieme delle loro popolazioni – una percentuale più bassa rispetto al totale dei minorenni nel Comune.
Tuttavia, analizzando la presenza di minorenni all’interno dei gruppi di popolazione residenti sulle isole, si nota che – al contrario di tutti gli altri gruppi
– nella popolazione marocchina i minorenni rappresentano il 29,4%.
Questi numeri sottolineano una dinamica demografica particolare nelle isole: mentre le giovani generazioni eoliane tendono ad emigrare, trovare lavoro e
creare la loro famiglia altrove, indicando una tendenza al progressivo spopolamento delle isole, adulti di varia provenienza contribuiscono in maniera
rilevante al mantenimento di un nucleo di popolazione residente tutto l’anno, soprattutto sulle isole più piccole.
Popolazione comunale residente, anno 2024 (Fonte: anagrafe comunale)
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5 Cfr. https://www.tuttitalia.it/sicilia/50-lipari/statistiche/indici-demografici-struttura-popolazione/
6 Dati e stime di Federalberghi.

Isola/Comune Popolazioneresidente % popolazionesul totale delComune
% Stranieriresidenti

Lipari 9.454 73% 7%Vulcano 1.441 11% 11%Stromboli 857 7% 18%Panarea 455 4% 25%Filicudi 395 3% 13%Alicudi 178 1% 25%Totali 12.780
Popolazione comunale residente 0-14 anni - variazione dal 2019 al 2024 (Fonte https://www.tuttitalia.it)COMUNE ANNO 2019 ANNO 2022 ANNO 2024Lipari 1527 1557 1400% su totalepopolazione 12,4% 12,2% 11,0%
L’indice di vecchiaia rimane comunque alto, in ragione della scarsa presenza di minori sotto i 14 anni – crescendo da 159,3 nel 2019 a 172,8 nel 2022 a
188,7 nel 2024, un valore nettamente più alto di quello regionale (163,4 nel 2021) e di quello nazionale (182,6 nel 2021).
L’indice di dipendenza (ovvero il rapporto tra la popolazione non attiva e quella attiva) è cresciuto a Lipari dal 46,5% del 2019 al 51,4% del 2022 al 52,9%
del 2024, raggiungendo un punto percentuale in più rispetto al valore regionale del 2021, ma comunque inferiore al valore nazionale (57,3 nel 2021).
I tassi di natalità e mortalità disponibili (2023) indicano un incremento naturale negativo (-4,3‰) a Lipari, in aumento rispetto agli anni precedenti, ma
comunque meno negativo del dato regionale (-4,5) – e nazionale (-5,1)5.
Avendo una vocazione prevalentemente turistica, le Isole Eolie registrano annualmente presenze fino a 500.000 persone – ovvero 32 volte la popolazione
residente – ma ne ospitano nei fatti almeno il doppio (con presenze giornaliere che superano le 100.000 persone nei giorni di picco della stagione estiva).6
La presenza di due vulcani attivi, la frequente esposizione a fenomeni metereologici estremi (nubifragi, mareggiate, incendi naturali causati dallo Stromboli,
ecc.), e l’urbanizzazione condizionata dalle particolari vulnerabilità geomorfologiche, fanno delle Isole Eolie, dichiarate nel 2000 “Patrimonio
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dell’Umanità”, un territorio molto complesso soprattutto dal punto di vista della riduzione del rischio e molto spesso teatro di emergenze che richiedono
l’impegno della Protezione Civile, come, per ultimo, attualmente a Stromboli e Vulcano.
La natura insulare delle isole Eolie compromette l’efficace tutela dei diritti sociali e civili della popolazione residente, e della qualità della vita in generale.
Tali carenze richiedono l’applicazione di misure atte a rimuovere gli svantaggi che attualmente caratterizzano la vita delle popolazioni isolane.
La vita alle Isole Eolie è governata da un’economia a vocazione ormai quasi esclusivamente turistica e segue i ritmi dei flussi di visitatori, riaprendo tutte
le attività da marzo/aprile a ottobre.
In inverno quasi tutti gli esercizi commerciali chiudono, le occasioni di incontro, socializzazione e arricchimento culturale si riducono e la mancanza di
occasioni di crescita collettiva produce risultati preoccupanti in termini di disgregazione e disagio sociale, in particolare tra le giovani generazioni.
Le isole piccole soffrono ulteriormente di una desertificazione stagionale, che sembra decretare la loro progressiva trasformazione in “riserve” per visitatori
temporanei, in cerca di luoghi quasi interamente privi di presenze umane, trasformando i pochi residenti rimasti in guardiani di un patrimonio edilizio di
seconde case utilizzate soltanto pochi giorni l’anno.
Le condizioni di lavoro spesso precarie per chi non può contare su strutture ricettive o imprese di proprietà, e la limitata varietà di settori in cui è possibile
trovare un’occupazione, spingono la maggior parte dei giovani che vanno fuori dalle isole per completare la loro educazione superiore e universitaria a non
tornare. Per chi decide di restare, le condizioni di vita non aiutano a progettare il proprio futuro.
Ad Alicudi non ci sono più bambini che frequentano la scuola; a Filicudi poche famiglie resistono caparbiamente alla tentazione, seguita da molti altri, di
trasferirsi sulla costa d’inverno per garantire ai propri figli un’istruzione completa.
Se durante la pandemia per molte persone le Eolie hanno rappresentato il luogo ideale per sperimentare uno stile di vita preferibile alla desertificazione
urbana, legato alla possibilità di seguire ritmi più naturali e sostenibili, il ritorno alla normalità post-pandemica ha visto spegnersi la timida tendenza al
ripopolamento dei due anni precedenti.
La scelta di non rimanere, per chi è nato e cresciuto alle Eolie, o di non stabilirvi la residenza per persone provenienti da altrove, è fortemente condizionata
dalla mancanza, o discontinuità, di servizi essenziali per garantire una qualità di vita accettabile e che possono essere assicurati solo attraverso sforzi
specifici, adatti alle caratteristiche del territorio, per “rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità”, come previsto dalla Costituzione.

2.3. Economia insediata
L’economia tradizionale delle Isole Eolie, a sfondo prevalentemente agricolo, si basava un tempo sulla viticoltura, che da tuttora vini rinomati quali la
Malvasia (vino d.o.c.), e sulla raccolta del cappero ancora praticata. Collegata all’economia agricola era una attività commerciale marittima intesa allo
smercio dei prodotti da esportazione: cioè malvasia, vini, capperi ed altri.
Dalla fine del XIX secolo a causa del declino delle attività agricole, l’asse economico delle isole Eolie si sposta verso l’industria estrattiva della pomice
attuata da una serie di stabilimenti situati lungo la fascia litoranea est/nord-est dell’isola di Lipari. Detta industria, che ha attraversato fasi di grande
espansione, pur costituendo nell’immediato un discreto sbocco occupazionale nell’ambito dell’attesa di lavoro, presenta fenomeni di crisi dipendenti da
una contrazione della richiesta in un mercato internazionale influenzato dalla concorrenza estera economicamente più vantaggiosa. Inoltre con l’inclusione
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dell’arcipelago delle Eolie nell’ambito dei patrimoni dell’umanità riconosciuti dall’Unesco, l’industria estrattiva della pomice risulta in contrasto con gli
indirizzi di salvaguardia naturalistica e paesaggistica delle isole Eolie, e da ultimo ne sono state sospese le concessioni.
Anche il settore peschereccio, come grossomodo l’intero comparto peschereccio che opera sui mari italiani, impoveriti nel patrimonio ittico, è attualmente
in fasi di ridimensionamento – contrazione, anche a seguito di norme più restrittive circa l’uso dei vari sistemi di pesca prima fortemente utilizzati (spadare,
lenze lasche).
Quasi spente dunque o in fase di declino le risorse economiche, prospettate dalle descritte attività, si ripropone come economia fondamentale delle Eolie
quella offerta dal turismo, cui le precedenti imprenditorialità dominanti possono appena rifarsi come attività indotte.
Le isole Eolie sono passate, in modo più evidente a partire dalla metà degli anni sessanta, da una dimensione prettamente legata alle attività primarie (pesca,
agricoltura e attività estrattiva) ad un insieme di attività di interesse turistico inserendosi negli anni, per le caratteristiche dei luoghi, in un circuito di
dimensione nazionale e internazionale.
Si può pertanto affermare che ulteriori possibilità di uno sviluppo sostenibile del territorio eoliano sono strettamente legate all’integrazione delle attività
turistiche con quelle del settore agricolo, capace di esprimersi, come si è detto, con prodotti di elevato pregio. Lo sviluppo effettivo deve passare,
necessariamente, attraverso l’utilizzazione produttiva delle potenzialità. Ritornando all'isola maggiore, l'economia insediata si basa soprattutto sui flussi
turistici che alimentano altri settori come pesca, agricoltura e commercio.
L'economia del territorio, purtroppo, è caratterizzata da una stagionalità che scaturisce dalla pluri-insularità e dai fenomeni meteo-marini che condizionano
la presenza turistica nei periodi autunnali e invernali. Le occupazioni stagionali determinano conseguenti importanti fenomeni di disoccupazione di periodo
oggi solo parzialmente colmati da ammortizzatori sociali.
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di piccole e medie imprese specializzate nei settori sopra riportati ovvero turismo, commercio, pesca
e agricoltura, edilizia. In particolare la tipologia di imprese risulta così distribuita:
presenza di grandi imprese (superiori a 100 dipendenti): nulla
presenza di medie imprese (superiori a 50 dipendenti): quasi nulla
presenza di piccole imprese (inferiori a 50 dipendenti): alta
Settore trasporti
I collegamenti all’interno delle isole risultano essenziali per collegare i centri storici con le zone alte e periferiche. Al momento, il servizio è spesso fornito
tramite autolinee tradizionali che non si conciliano con le necessità ecologiche del territorio (silenziosità, non inquinamento dell’aria, pulizia e modernità
dei mezzi) e l’unica alternativa ai mezzi pubblici è, soprattutto per i turisti, l’affitto di un mezzo a due ruote (motorino o bicicletta).
Approfondimento sul settore turistico
ll turismo, come già accennato, rappresenta uno dei settori economici maggiormente rilevanti per l’economia e per i sistemi micro-insulari italiani. Proprio
in questi contesti più piccoli, negli ultimi decenni, si sono verificati cambiamenti strutturali che hanno consentito il passaggio da economie basate
prevalentemente su agricoltura e pesca, ad economie che fanno del sistema turistico il loro fondamento e la principale fonte di reddito e di occupazione.
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Ciò ha comportato una variazione d’uso delle risorse economiche e naturali e un aumento della complessità del rapporto tra l’uomo e l’ambiente circostante.
Le isole Eolie inserendosi nel contesto territoriale siciliano, turistico per antonomasia, non rifuggono dal loro ruolo di sistema micro-insulare. L’arcipelago,
infatti, non soltanto riesce a soddisfare una domanda turistica che proietta le sue esigenze su diversi versanti (mare, terme, cultura, tradizioni, gastronomia,
etc.), ma può considerare l’impatto economico del turismo come uno dei principali contributi alla crescita economica e occupazionale delle sue isole.
Le economie delle isole sono sostenute da una domanda turistica che garantisce la presenza di un indubbio livello di consumi turistici diretti e un impatto
positivo degli stessi in termini di occupazione e di produzione. Ciò non significa che il territorio debba essere turisticamente sfruttato, senza alcun limite.
Nell’ambito di uno sviluppo economico-turistico dell’area, si devono infatti valutare gli altri effetti, che non sono soltanto economici, derivanti da un
afflusso non controllato di turisti. Si fa qui riferimento agli impatti ambientali e culturali e ad una serie di squilibri economici che ne possono derivare. Il
settore del turismo pertanto potrà raggiungere gli effetti sperati soltanto se riuscirà a garantire la salvaguardia ambientale e la sopravvivenza dell’autenticità
della cultura locale.
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2.4 – Territorio

Superficie in Kmq 88,00
RISORSE IDRICHE

* Laghi 0
* Fiumi e torrenti 0

STRADE
* Statali Km. 0,00
* Provinciali Km. 58,00
* Comunali Km. 95,00
* Vicinali Km. 36,00
* Autostrade Km. 0,00

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI Se "SI" data ed estremi del provvedimento diapprovazione
* Piano regolatore adottato Si
* Piano regolatore approvato Si
* Programma di fabbricazione Si
* Piano edilizia economica e popolare Si
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
* IndustrialiNo

* ArtigianaliNo
* CommercialiNo
* Altri strumenti (specificare)No

DELIBERA C.S. N.1 DEL 02/05/2007
DELIBERA C.S. N.1 DEL 02/05/2007
DELIBERA C.C. N.157/75 - D.A. 214/79
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Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennalicon gli strumenti urbanistici vigenti(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si

AREA INTERESSATAAREA DISPONIBILE
P.E.E.P. mq. 0,00mq. 0,00
P.I.P. mq. 0,00mq. 0,00
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2.5 Struttura organizzativa

La struttura organizzativa dell'ente è articolata in Settori, Servizi ed Uffici.

L'organizzazione interna delle macro-aree, come da macrostruttura approvata dalla G.M. n. 103 del 29/06/2024, è la seguente:

 Segreteria Generale

 Corpo di Polizia Municipale

 Settore 1° - Affari Istituzionali e socio-culturali
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 Settore 2° - Economico-Finanziario

 Settore 3° - LL.PP. - Manutentivo - SPL

 Settore 4° - Patrimonio - tutela ed assetto del Territorio

 Servizio Legale Contenzioso - avvocatura comunale - gestione amm.va patrimonio - partecipazioni comunali

 Servizio Protezione Civile Comunale

 Corpo Polizia Municipale

Personale in servizio al 31/12/2024.

Categoria e posizione
economica

In servizio
numero

Categoria e posizione
economica

In servizio
numero

A.1 3 C.1 14
A.2 0 C.2 3
A.3 0 C.3 1
A.4 0 C.4 1
A.5 0 C.5 7
B.1 3 D.1 7
B.2 1 D.2 1
B.3 0 D.3 0
B.4 2 D.4 5
B.5 0 D.5 1
B.6 0 D.6 0
B.7 0 Segretario 1

Dirigente 3
----------------------------------

TOTALE 53
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2.6 - Strutture operative

Tipologia ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
Anno 2025 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

Asili nido n. 0 posti
n. 0 0 0 0

Scuole materne n. 9 posti
n. 360 360 360 360

Scuole elementari n. 9 posti
n. 480 480 480 480

Scuole medie n. 9 posti
n. 300 300 300 300

Strutture residenziali per anziani n. 0 posti
n.

0 0 0 0
Farmacie comunali n. 0 n. 0 n. 0 n. 0
Rete fognaria in Km

- bianca 0,00 0,00 0,00 0,00
- nera 0,00 0,00 0,00 0,00
- mista 15,00 15,00 15,00 15,00

Esistenza depuratore Si X No Si X No Si X No Si X No
Rete acquedotto in Km 62,00 62,00 62,00 62,00
Attuazione servizio idrico integrato Si X No Si X No Si X No Si X No
Aree verdi, parchi, giardini n. 17 n. 17 n. 17 n. 17

hq. 57,00 hq. 57,00 hq. 57,00 hq. 57,00
Punti luce illuminazione pubblica n. 3.055 n. 3.055 n. 3.055 n. 3.055
Rete gas in Km 0,00 0,00 0,00 0,00
Raccolta rifiuti in quintali

- civile 80.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00
- industriale 0,00 0,00 0,00 0,00

- racc. diff.ta
Si X No Si X No Si X No Si X No

Esistenza discarica Si X No Si X No Si X No Si X No
Mezzi operativi n. 17 n. 17 n. 17 n. 17
Veicoli n. 18 n. 18 n. 18 n. 18
Centro elaborazione dati Si X No Si X No Si X No Si X No
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2.7 - Organismi e modalità di gestione dei servizi pubblici locali - Organismi gestionali

ESERCIZIO IN
CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Denominazione UM Anno 2025 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027
Consorzi nr. 0 0 0 0
Aziende nr. 0 0 0 0
Istituzioni nr. 0 0 0 0
Societa' di capitali nr. 0 0 0 0
Concessioni nr. 0 0 0 0
Unione di comuni nr. 0 0 0 0
Altro nr. 0 0 0 0
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2.7.1 - Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente

Gli enti partecipati dall’Ente per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del
Comune, sono riportati nella tabella sottostante.
Il ruolo del Comune in tali organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello
amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi.
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche,
sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle
direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le
partecipazioni, monitora costantemente l'opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento.

Società ed organismi gestionali %
SRR SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 77,71000
SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE DELL'AEROPORTO DELLE EOLIE 0,16000
LIPARI PORTO S.p.A. 30,00000
ATO ME N.5 - EOLIE PER L'AMBIENTE S.R.L. 74,52000
SVILUPPO EOLIE S.R.L. 28,75000
SOCIETA' CONSORTILE A R.L. GAL TIRRENO 1,99000
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2.7.2 - Società partecipate

Gli organismi controllati sono i seguenti:

1) Ato me5 -Eolie per l'ambiente percentuale di partecipazione 74,52%
2) S.r.r -società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti ATO ME9-isole Eolie -Società Consortile - perc. di partecipazione 77,71%.

Gli Organismi partecipati sono i seguenti:

1) Lipari Porto SPA -quota di partecipazione € 300.000,00-percentuale di partecipazione 30%
2) Società per la gestione e la costruzione dell'aeroporto delle Eolie spa -quota di partecipazione € 1.549,37-percentuale di partecipazione 0,16%
3) Sviluppo Eolie S.r.l.- quota di partecipazione € 11.500,00- percentuale di partecipazione 28,75%
4) Leader II Eolie soc. cons. a r.l. - percentuale di partecipazione 45%

Si precisa che tutte le società partecipate e controllate sono poste in liquidazione.
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SERVIZI GESTITI IN CONCESSIONE:

Nessuno.

SOGGETTI CHE SVOLGONO I SERVIZI:

Nessuno

I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla
razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia.
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3 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

PATTO TERRITORIALE

Oggetto: Patto Territoriale Isole Eolie

Altri soggetti partecipanti: Comune di S.Marina Salina - Comune di Leni - Comune di Malfa - soggetti privati

Impegni di mezzi finanziari: € 51.645.689,91

Obiettivo: Sviluppo territoriale

L'accordo è: in corso di definizione

PATTO TERRITORIALE

Oggetto: Patto territoriale agricoltura e pesca

Altri soggetti partecipanti: soggetti privati

Impegni di mezzi finanziari: € 3.306.718,00

Obiettivo: Sviluppo territoriale
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Data di sottoscrizione: 09-12-2015

Il Patto territoriale è: in corso di definizione
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4 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto:

Realizzazione di un gruppo di azione locale - GAL - ai sensi del PSR SICILIA 2014-2020 Misura 19

Altri soggetti partecipanti:

Comuni della costa tirrenica e delle isole Eolie + soci privati

Impegni di mezzi finanziari:

€ 1.000,00

Durata:

35 anni
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5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA

FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLO STATO

- Riferimenti normativi: art. 14 del TUEL modificato dal D.L. 23/5/2008 N. 92 art. 6; Dpr 30/05/1989 n. 223; Legge 24/12/1954 n.
1228; D.L. 179/2012.

- Funzioni o servizi: Servizio elettorale, anagrafe, stato civile, statistica e leva

- Trasferimenti di mezzi finanziari:

- Unità di personale trasferito:

FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE

- Riferimenti normativi:

- Funzioni o servizi: amministrativi concernente gestione ed erogazione dei contributi a scuole materne e dell'obbligo.

- Trasferimenti di mezzi finanziari:

- Unità di personale trasferito:
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VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONGRUITA’ TRA FUNZIONI DELEGATE E RISORSE ATTRIBUITE:
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6 - Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria
attuale e prospettica
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6.1 - Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche

Si rinvia all'apposita deliberazione di G.M. n. 45 del 09/05/2025.

SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)
TIPOLOGIARISORSE Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria Importo TotalePrimo anno Secondo anno Terzo anno
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma
Note(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dalsistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI
ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Numero intervento CUI(1) Cod. Int. Amm.ne (2) Codice CUP (3)

Annualitànella qualesi prevededi dareavvio allaproceduradiaffidamento

Responsabileunico delprogetto(4)

Lottofunzionale(5)
Lavorocomplesso(6)

Codice ISTAT
LocalizzazioneCodiceNUTS Tipologia Settoreesottosettoreintervento Descrizione dell'intervento

Livellodipriorità(7)

STIMADEI COSTI DELL’INTERVENTO(8)
Interventoaggiunto ovariato a seguito di modificaprogramma(12)

Reg Prov Com
Primoanno Secondoanno Terzoanno

Costi suannualitàsuccessive
Importocomplessivo(9)

Valore deglieventuali immobili dicui alla schedaCcollegatiall’intervento (10)

Scadenza temporaleultimaper l’utilizzodell’eventualefinanziamentoderivante dacontrazionedimutuo

Apporto di capitaleprivato(11)
Importo Tipologia

numero intervento CUI codice data
(anno)

sì/no sì/no cod cod cod codice TabellaD.l TabellaD.2 testo TabellaD.3 valore valore valore valore valore valore data valore Tabella D.4 TabellaD.5

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Il referente del programma
Note:
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma
(2) Numero interno liberamente indicato dall’amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il Cup (cfr. articolo 3, comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 al codice
(6) Indica se lavoro complesso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’allegato I.1 al codice
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3, commi 11, 12 e 13
(8) Ai sensi dell'articolo 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito
(9) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 5, commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)
Tabella D.2

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
Tabella D.3
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima
Tabella D.4
1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazionefinanziaria
6. altro
Tabella D.5
1. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera b)
2. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera c)
3. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera d)
4. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera e)
5. modifica ex articolo 5, comma 11

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma triennale)
Responsabile del progetto
Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf
Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento
Tipologia di risorse primo anno secondo anno terzo anno annualitàsuccessive
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo
Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo
Risorse acquisitemediante apporti di capitali privati importo importo importo importo
Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo
Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 310 del 1990,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 403 del 1990 importo importo importo importo
Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo
Altra tipologia importo importo importo importo
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6.2 - Elenco opere pubbliche non realizzate

ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)

N. Descrizione (oggetto dell'opera)
Anno di
impegno Importo Fonti di finanziamento
fondi Totale Già liquidato Da liquidare (descrizione estremi)

1 Realizzaz.di infrastrutt.e servizi per la costituz.di una rete portuale integrata
(Crocieristica-diportistica-commerciale) nelle aree e negli spazi acquei del demanio
marittimo e comunale nel Comune di Lipari

0 74.950.000,00 0,00 74.950.000,00 Soc.Mista Pubblico-Privata "Lipari Porto S.p.A."

2 Manutenzione straordinaria della strada comunale denominata "Mercurella"
nell'Isola di Lipari

0 200.000,00 0,00 200.000,00 POR Sicilia 2008/2013

3 Recupero storico del sentiero Comunale "Calcara" dell'Isola di Panarea 0 300.000,00 0,00 300.000,00 POR Sicilia 2008/2013

4 Ampliamento della scuola elementare e media della frazione di Pianoconte - Isola di
Lipari

0 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 Ministero dell'Istruzione

5 Riqualificazione del patrimonio naturalistico dell'Isola di Lipari attraverso il
recupero dei sentieri legato alla tradizione eoliana e alla creazione di belvedere in
luoghi di grande pregio ambientale

0 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 POR Sicilia 2008/2013

6 Ristrutturazione e riqualificazione di un edificio (ex serbatoio S. Pietro Vecchio) da
adibire ad uso scolastico nell'isola di Panarea - Comune di Lipari

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR Sicilia 2008/2013

7 Progetto per la realizzazione di un edificio polivalente da realizzarsi nel Comune di
Lipari - Isola di Panarea

0 1.350.000,00 0,00 1.350.000,00 POR Sicilia 2008/2013

8 Realizzazione di un depuratore nell'isola di Lipari - Comune di Lipari 0 23.000.000,00 0,00 23.000.000,00 A.P.Q. SVILUPPO LOCALE

9 Consolidamento della Via XXIV Maggio - Isola di Lipari 0 1.250.000,00 0,00 1.250.000,00 POR SICILIA

10 Lavori urgenti di ricostruzione della spiaggia a protezione dell'abitato e riqualificaz.
ambientale area costiera in loc.Portinente (Porto delle Genti) dell'isola di Lipari

0 2.400.000,00 0,00 2.400.000,00 POR SICILIA

11 Messa in sicurezza e regimentazione delle acque meteoriche del sentiero di accesso
al cratere di Stromboli - isola di Stromboli

0 500.000,00 0,00 500.000,00 POR SICILIA

12 Messa in sicurezza e regimentazione delle acque meteoriche del sentiero di accesso
al cratere di Vulcano - isola di Vulcano

0 500.000,00 0,00 500.000,00 POR SICILIA

13 Lavori urgenti di sistemazione e riqualificazione ambientale della costa in località
Acquacalda a protezione dell'abitato della strada litoranea - Progetto generale

0 10.600.000,00 0,00 10.600.000,00 POR SICILIA

14 Adeguam.al D.Lgs 626/94 e succ.modifiche ed integraz.ed alla Legge 46/90 e 0 1.650.000,00 0,00 1.650.000,00 POR SICILIA
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success. Regolamento degli edifici Scolastici e Pubblici di proprietà Comunale -
Comune di Lipari

15 Costruzione nuovo Palazzo Comunale in località Balestrieri dell'Isola di Lipari 0 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00 POR SICILIA

16 Demolizione e ricostruzione di edificio esistente al centro urbano di Lipari in Corso
Vittorio Emanuele - Isola di Lipari

0 1.432.700,00 0,00 1.432.700,00 POR SICILIA

17 Realizzazione di un parcheggio in località Sparanello/Ghiozzo dell'Isola di Lipari 0 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 POR SICILIA

18 Progetto di bonifica e valorizzazione dell'area ex discarica in contrada Lami -
Malopasso Isola di Lipari

0 500.000,00 0,00 500.000,00 POR SICILIA

19 Realizzazione di un percorso pedonale fra Porto Salvo ed il Porto Pignataro dell'Isola
di Lipari

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA

20 Lavori di costruzione di uno svincolo stradale tra Pianoconte Centro e Varesana
direzione Quattropani - Isola di Lipari

0 5.000.000,00 0,00 5.000.000,00 POR SICILIA

21 Manutenzione straordinaria della Via Comunale Croce-Santa Margherita dell'Isola di
Lipari

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA

22 Ampliamento della strada comunale di collegamento tra la Chiesa Annunziata e la
frazione di Pianoconte - Isola di Lipari

0 800.000,00 0,00 800.000,00 POR SICILIA

23 Riqualificazione della frazione di Canneto - Arredo urbano parcheggio 0 1.803.500,00 0,00 1.803.500,00 DUPIM 2009

24 Lavori di illuminazione e riqualificazione della frazione di Canneto dell'isola di
Lipari

0 1.140.000,00 0,00 1.140.000,00 POR SICILIA 2008/2013

25 Intervento di riequilibrio litoraneo ed adeguamento delle opere di protezione della
spiaggia in località Canneto. Messa in sicurezza e riqualificazione ambientale della
area costiera Unci

0 3.985.000,00 0,00 3.985.000,00 MINISTERO AMBIENTE

26 Realizzazione di un nuovo tratto di strada comunale Mendolita - San Giorgio - Porto
delle Genti - Isola di Lipari

0 1.100.000,00 0,00 1.100.000,00 POR SICILIA

27 Lavori di riqualificazione del patrimonio naturalistico dell'isola di Alicudi attraverso
il recupero dei sentieri legati alla tradizione eoliana e creazione di belvedere in
luoghi di grande pregio ambientale

0 300.000,00 0,00 300.000,00 POR SICILIA - MISURA 2.01

28 Progetto per il ripristino della strada comunale Fossa- Lazzaro in località Ginostra
isola di Stromboli, per la tutela e la mitigazione del rischio ambientale ed il
potenziamento della fruizione turistica

0 500.000,00 0,00 500.000,00 Protezione Civile / POR SICILIA

29 Lavori di sistemazione ed adeguamento del campo di calcio comunale "Franchino
Monteleone" dell'isola di Lipari

0 2.345.000,00 0,00 2.345.000,00 Finanziamento CONI

30 Recupero del sentiero di collegamento tra gli agglomerati urbani di Alicudi porto e
Bazzina

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA

31 Progetto per la realizzazione di un campo polifunzionale da realizzarsi in località
Rocca dei Ciauli dell'isola di Filicudi

0 650.000,00 0,00 650.000,00 CONI

32 Recupero architettonico e riutilizzo dell'esistente foresteria di pertinenza del "Nuovo
Faro" in loc.tà Gelso dell'isola di Vulcano

0 450.000,00 0,00 450.000,00 POR SICILIA
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33 Lavori di riqualificazione del centro storico di Lipari - Zona S. Anna. Isola di Lipari 0 980.000,00 0,00 980.000,00 FONDI FAS

34 Restauro e manutenzione della chiesa dell'esaltazione della Croce sita in loc.tà
Monte Rosa isola di Lipari

0 330.000,00 0,00 330.000,00 POR SICILIA

35 Restauro e manutenzione della chiesa di Santa Margherita sita nell'isola di Lipari 0 630.000,00 0,00 630.000,00 POR SICILIA

36 Riqualificazione Piazza Mazzini - Isola di Lipari (Progetto Generale) 0 11.500.000,00 0,00 11.500.000,00 POR SICILIA

37 Recupero sentiero degli artisti Valdichiesa - Timpone dell'isola di Filicudi 0 500.000,00 0,00 500.000,00 FONDI EUROPEI

38 Energie rinnovabili e risparmio energetico - Edificio termale di S. Calogero Isola di
Lipari

0 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 MINISTERO AMBIENTE

39 Lavori urgenti di ricostruzione della spiaggia a protezione dell'abitato e
riqualificazione ambientale della baia di ponente nell'isola di Vulcano

0 2.840.000,00 0,00 2.840.000,00 PROTEZIONE CIVILE / MINISTERO AMBIENTE

40 Progetto di completamento della riqualificazione area archeologica filo braccio di
Filicudi

0 1.840.000,00 0,00 1.840.000,00 BENI CULTURALI

41 Lavori di completamento delle opere di arredo e welcome nel porto di levante
dell'isola di Vulcano

0 740.000,00 0,00 740.000,00 CIPE

42 Lavori urgenti di ricostruzione e protezione della spiaggia di Ditella nell'Isola di
Panarea volti alla riqualificazione ambientale ed alla messa in sicurezza dell'abitato

0 2.900.000,00 0,00 2.900.000,00 MINISTERO AMBIENTE

43 Riqualificazione, recupero e messa in sicurezza degli antichi sentieri storico-
naturalistici dell'isola di Lipari

0 550.000,00 0,00 550.000,00 Assessorato Agricoltura e Foreste

44 Sede centro di protezione civile comunale 0 1.057.200,00 0,00 1.057.200,00 POR SICILIA / Protezione Civile

45 Riqualificazione di Piazza Mazzini Isola di Lipari - Completamento 2° stralcio 0 4.800.000,00 0,00 4.800.000,00 POR SICILIA

46 Centro di trasferenza Isola di Alicudi 0 162.000,00 0,00 162.000,00 POR SICILIA

47 Centro di trasferenza Isola di Filicudi 0 96.700,00 0,00 96.700,00 POR SICILIA

48 Centro di trasferenza Isola di Stromboli 0 117.800,00 0,00 117.800,00 POR SICILIA

49 Centro di trasferenza Isola di Vulcano 0 140.800,00 0,00 140.800,00 POR SICILIA

50 Centro di trasferenza area Canneto piccola nell'Isola di Lipari 0 102.200,00 0,00 102.200,00 POR SICILIA

51 Centro di trasferenza area Canneto Dentro nell'Isola di Lipari 0 1.220.000,00 0,00 1.220.000,00 POR SICILIA

52 Lavori di completamento e ristrutturazione di una struttura sportiva polivalente sita
in località Quattropani dell''Isola di Lipari

0 100.000,00 0,00 100.000,00 Ministero per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport

53 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Acquacalda S. Gaetano - Bacino 1

0 700.000,00 0,00 700.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

54 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Acquacalda Rocche - Bacino 2

0 650.000,00 0,00 650.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

55 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Porticello - Bacino 3

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile
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56 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Canneto Torrente Aurora e Calandra - Bacino 4

0 2.400.000,00 0,00 2.400.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

57 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Canneto Torrente Boccetta - Bacino 5

0 750.000,00 0,00 750.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

58 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Lipari Torrente Valle - Bacino 6

0 2.300.000,00 0,00 2.300.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

59 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Lipari Torrente Ponte - Bacino 7

0 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

60 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Filicudi Stimpagnato - Area 1

0 700.000,00 0,00 700.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

61 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Filicudi Capo Graziano

0 650.000,00 0,00 650.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

62 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Alicudi

0 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

63 Progetto per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico delle isole Eolie -
Stromboli

0 1.800.000,00 0,00 1.800.000,00 Commissario Straordinario Mitigazione del Rischio Idrogeologico / Ministero
Ambiente / Protezione Civile

64 Centro di trasferenza Isola di Panarea 0 200.000,00 0,00 200.000,00 POR SICILIA

65 Lavori di adeguamento della strada Rocche località Acquacalda - Isola di Lipari 0 113.500,00 0,00 113.500,00 POR SICILIA

66 Realizzazione di un parcheggio a raso nell'isola di Vulcano - Lotto 01 0 522.000,00 0,00 522.000,00 POR SICILIA

67 Realizzazione di un parcheggio a raso nell'isola di Vulcano - Lotto 02 0 685.000,00 0,00 685.000,00 POR SICILIA

68 Realizzazione di un parcheggio a raso nell'isola di Vulcano - Lotto 03 0 500.000,00 0,00 500.000,00 POR SICILIA

69 Realizzazione di un parcheggio a raso nell'isola di Vulcano - Lotto 04 0 478.000,00 0,00 478.000,00 POR SICILIA

70 Realizzazione di un parcheggio a raso nell'isola di Vulcano - Lotto 05 0 281.000,00 0,00 281.000,00 POR SICILIA

71 Lavori di riordino funzionale dell'area portuale di Sottomonastero mediante
ridistribuzione dei volumi prefabbricati ed opere correlate di sistemazione esterna
Isola di Lipari
CAP. 2906/1/2011 E CAP. 2856/2013

2013 720.000,00 0,00 720.000,00 FONDI COMUNALI

72 Lavori urgenti di adeguamento di messa in sicurezza e idoneità igienico sanitaria del
plesso scolastico di Vulcano - Isola di Vulcano

0 134.000,00 0,00 134.000,00 MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

73 Lavori urgenti di adeguamento di messa in sicurezza e idoneità igienico sanitaria del
plesso scolastico di S. Domenico Savio - Isola di Lipari

0 423.000,00 0,00 423.000,00 MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

74 Adeg.to al D.lgs 626/94 e s.m.i. ed alla L. n.46/90 e successivo regolamento degli
edifici scolastici e pubblici di proprietà comunale - Comune di Lipari - Progetto di
adeguamento della scuola media ed elelentare sita in Lipari, frazione Quattropani

0 350.000,00 0,00 350.000,00 POR SICILIA

75 Lavori di riqualificazione del porto di Alicudi - Isola di Alicudi 0 550.000,00 0,00 550.000,00 POR SICILIA

76 Lavori di riqualificazione del porto di Filicudi - Isola di Filicudi 0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA

77 Lavori di riqualificazione del porto di Stromboli - Isola di Stromboli 0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA
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78 Realizzazione del ciclo integrato idrico di completamento - distribuzione - Isola di
Lipari

0 25.000.000,00 0,00 25.000.000,00 POR SICILIA

79 Realizzazione del ciclo integrato idrico di completamento - distribuzione - Isola di
Vulcano

0 15.600.000,00 0,00 15.600.000,00 POR SICILIA

80 Realizzazione del ciclo integrato idrico di completamento - distribuzione - Isola di
Stromboli

0 14.000.000,00 0,00 14.000.000,00 POR SICILIA

81 Realizzazione del ciclo integrato idrico di completamento - distribuzione - Isola di
Filicudi

0 6.000.000,00 0,00 6.000.000,00 POR SICILIA

82 Realizzazione del ciclo integrato idrico di completamento - distribuzione - Isola di
Alicudi

0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR SICILIA

83 Realizzazione del ciclo integrato idrico di dissalazione distribuzione - Isola di
Panarea

0 5.000.000,00 0,00 5.000.000,00 POR SICILIA

84 Progetto per il completamento e la riqualificazione dell'illuminazione pubblica della
strada Cappero Capistello nell'isola di Lipari
CAP. 2761

2015 460.800,00 0,00 460.800,00 DUPIM 2014-2020

85 Interventi di riequilibrio ed adeguamento delle opere di protezione della spiaggia in
località Canneto - Isola di Lipari (Progetto generale)

0 5.350.000,00 0,00 5.350.000,00 POR SICILIA

86 Potenziamento dell'impianto di illuminazione dell'Isola di Vulcano recupero e
riqualificazione urbana (progetto generale)

0 6.774.510,41 0,00 6.774.510,41 POR SICILIA

87 Ristrutturazione dell'edificio scolastico, scuola dell'infanzia, nell'isola di Stromboli -
Comune di Lipari

0 370.000,00 0,00 370.000,00 POR FERS 2014-2020

88 Lavori urgenti per l'adeguamento di messa in sicurezza e idoneità igienico sanitaria
del plesso scolastico di Filicudi - Comune di Lipari

0 210.000,00 0,00 210.000,00 POR FERS 2014-2020

89 Restauro e risanamento conservativo dell'ex Chiesa di S. Antonio di Lipari 0 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 POR FERS 2014-2020

90 Lavori urgenti per l'adeguamento di messa in sicurezza e idoneità igienico sanitaria
del plesso scolastico di Canneto - Isola Lipari

0 300.000,00 0,00 300.000,00 POR FERS 2014-2020

91 Intervento per il ripristino delle condizioni di stabilità della banchina di Punta
Scaliddi e porzione della banchina in località Sottomonastero

0 1.100.000,00 0,00 1.100.000,00 FINANZIAMENTI PATTO DEL SUD

92 Potenziamento delle strutture portuali nell'isola di Stromboli località Ficogrande e
Scari

0 1.700.000,00 0,00 1.700.000,00 FINANZIAMENTI PATTO DEL SUD

93 Opere per la messa in sicurezza del porto di Levante e di Ponente nell'isola di
Vulcano con al sistemazione del molo foraneo e collegamento tra le banchine
portuali e radice pontile attracco aliscafo

0 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 FINANZIAMENTI PATTO DEL SUD

94 Potenzialemto e ampliamento della struttura portuale in località Pignataro nell'isola
di Lipari

0 3.700.000,00 0,00 3.700.000,00 FINANZIAMENTI PATTO DEL SUD

95 Lavori urgenti per l'adeguamento di messa in sicurezza e idoneità igienico sanitaria
del plesso scolastico di Quattropani - Comune di Lipari

0 210.000,00 0,00 210.000,00 POR FERS 2014-2020

96 Realizzazione di una piscina comunale sita nell'isola di Lipari 0 2.700.000,00 0,00 2.700.000,00 FONDI REGIONALI
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97 Progetto per la riqualificazione di via Bagnamare e Pignataro Isola Lipari 0 1.900.000,00 0,00 1.900.000,00 FONDI REGIONALI

98 Lavori aggiuntivi sulla macrodistribuzione idrica nell'isola di Lipari PROGETTO
ESECUTIVO DELLE OPERE ELETTROMECCANICHE INSTALLAZIONE E
REVISIONE

0 180.000,00 0,00 180.000,00 FONDI REGIONALI

99 Lavori aggiuntivi sulla macrodistribuzione idrica nell'isola di Lipari PROGETTO
ESECUTIVO DELLE OPERE CIVILI: REALIZZAZIONE TRATTI NUOVI

0 220.000,00 0,00 220.000,00 FONDI REGIONALI

100 Lavori urgenti di difesa costiera del litorale ricadente in località Vulcano Baia di
Ponente del Comune di Lipari

0 1.771.516,98 0,00 1.771.516,98 MINISTERO AMBIENTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE
Elenco delle opere incompiute

CUP(1) Descrizioneopera Determinazioni dell'amministrazione Ambito diinteressedell'opera
Anno ultimoquadroeconomicoapprovato

Importocomplessivodell'intervento(2)
Importocomplessivolavori(2)

Onerinecessariperl'ultimazionedei lavori

ImportoultimoSAL
Percentualeavanzamentolavori(3)

Causa per laquale l'opera èincompiuta

L'operaèattualmentefruibile,ancheparzialmente, dallacollettività?

Stato direalizzazione excomma 2 art. l DM42/2013
Possibileutilizzoridimensionatodell'Opera

Destinazione d'uso
Cessione a titolo dicorrispettivo per larealizzazionedialtraopera pubblica ai sensidell'articolo 202 delcodice

Vendita ovverodemolizione (4) Parte di infrastruttura direte

codice testo TabellaB.l TabellaB.2 valore valore valore valore percentuale TabellaB.3 sì/no TabellaB.4 sì/no TabellaB.5 sì/no sì/no sì/no
0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma
Note
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1° gennaio 2003
(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato
(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato
(4) ln caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D
TabellaB.1
a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi
Tabella B.2
a) nazionale
b) regionale
Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore
Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (art 1, comma 2, lettera a), DM n. 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (art. 1, comma 2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo (art 1, comma 2. lettera c). DM 42/2013)
TabellaB.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma
triennale)
Descrizione dell’opera
Dimensionamento dell'intervento (unità di misura) unità di misura
Dimensionamento dell'intervento (valore) valore (mq, mc …)
L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no
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L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no
Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D)
Sponsorizzazione si/no
Finanza del progetto si/no
Costo di progetto importo
Finanzianento assegnato Importo
Tipologia copertura finanziaria
Dell’Unione Europa si/no
Statale si/no
Regionale si/no
Provinciale si/no
Comunale si/no
Altra pubblica si/no
Privata si/no

SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

CODICE UNICOINTERVENTOCUI
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTOINTERVENTO LIVELLO DIPRIORITÀ

MOTIVO PER IL QUALEL'INTERVENTO NON ÈRIPROPOSTO(1)
Codice Ereditato da precedente

programma
Ereditato da precedente programma Ereditato da

precedent
e
program
ma

Ereditato da
scheda D

Testo

Il referente del programma
Note:
(1) Breve descrizione dei motivi
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6.3 – Fonti di finanziamento

Quadro riassuntivo di competenza
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE 2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

della col. 4 rispetto
alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
Tributarie 10.899.748,98 10.528.197,15 10.706.384,85 13.075.959,64 12.865.959,64 12.865.959,64 22,132
Contributi e trasferimenti correnti 10.777.331,26 11.099.295,35 11.520.007,11 10.744.906,36 8.967.420,13 8.967.420,13 - 6,728
Extratributarie 5.304.648,78 4.884.229,51 6.742.898,69 7.545.868,07 7.805.959,15 7.825.959,15 11,908
TOTALE ENTRATE CORRENTI 26.981.729,02 26.511.722,01 28.969.290,65 31.366.734,07 29.639.338,92 29.659.338,92 8,275
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a
spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Avanzo di amministrazione applicato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 293.565,18 1.242.305,66 2.983.339,98 4.370.811,91 0,00 0,00 46,507
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI
(A)

27.275.294,20 27.754.027,67 31.952.630,63 35.737.545,98 29.639.338,92 29.659.338,92 11,845

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di
urbanizzazione per spese correnti)

5.661.545,73 59.489.940,39 2.720.793,99 2.175.071,99 1.351.796,55 1.351.796,55 - 20,057

- di cui proventi oneri di urbanizzazione
destinati a investimenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Avanzo di amministrazione applicato per
finanziamento di investimenti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese conto
capitale

1.756.015,78 2.678.177,04 12.441.931,01 54.558.868,77 0,00 0,00 338,508

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI
A INVESTIMENTI (B)

7.417.561,51 62.168.117,43 15.162.725,00 56.733.940,76 1.351.796,55 1.351.796,55 274,167

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE GENERALE (A+B+C) 34.692.855,71 89.922.145,10 53.860.355,63 99.099.417,25 37.619.065,98 37.639.065,98 83,993
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Quadro riassuntivo di cassa
% scostamento

ENTRATE 2022
(riscossioni)

2023
(riscossioni)

2024
(previsioni cassa)

2025
(previsioni cassa)

della col. 4 rispetto
alla col. 3

1 2 3 4 5
Tributarie 11.864.140,89 11.019.478,26 24.443.182,38 28.163.615,19 15,220
Contributi e trasferimenti correnti 11.457.785,34 11.703.173,62 18.640.898,08 17.192.164,31 - 7,771
Extratributarie 3.313.054,24 3.924.119,59 18.143.345,38 20.679.734,92 13,979
TOTALE ENTRATE CORRENTI 26.634.980,47 26.646.771,47 61.227.425,84 66.035.514,42 7,852
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a
spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI
(A)

26.634.980,47 26.646.771,47 61.227.425,84 66.035.514,42 7,852

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di
urbanizzazione per spese correnti)

2.154.873,23 13.265.949,24 66.529.484,00 66.823.997,62 0,442

- di cui proventi oneri di urbanizzazione
destinati a investimenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Fondo di cassa utilizzato per spese conto
capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI
A INVESTIMENTI (B)

2.154.873,23 13.265.949,24 66.529.484,00 66.823.997,62 0,442

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE GENERALE (A+B+C) 28.789.853,70 39.912.720,71 134.501.909,84 139.487.442,55 3,706C
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6.4 - Analisi delle risorse
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Valutazioni e informazioni per i principali tributi:

IMU

Valutazione dei cespiti immobili secondo rendita/reddito rivalutato in virtù di banche dati catastali.
Previsione basata sui dati storici cronici in unione con i dati prelevati dal sito del portale del federalismo fiscale.
Evoluzione costante nel tempo.

Aliquota applicata 10,6 per mille.

Accertamento sulla base di autoliquidazioni, dichiarazioni, dati catastali ecc...

Il gettito risulta congruo rispetto alle previsioni. Restano da verificare eventuali omessi versamenti rispetto alle dichiarazioni rese per i quali saranno emessi i
relativi avvisi di accertamento con irrogazione delle connesse sanzioni.

CONTRIBUTO DI SBARCO

Entrata basata su specifica disposizione di legge e rapportata agli sbarchi effettuati sul territorio.

Evoluzione costante nel tempo in proporzione alla misura del contributo applicato.

Misura applicata € 2,50 che diventa € 5,00 per il periodo 01/06 - 30/09 di ogni anno.

Accertamento sulla base di autoliquidazioni, dichiarazioni, dati capitaneria di porto ecc...

Il gettito risulta congruo rispetto alle previsioni. Restano da verificare eventuali omessi versamenti rispetto alle dichiarazioni rese per i quali saranno emessi i
relativi avvisi di accertamento con irrogazione delle connesse sanzioni.
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF

Introito basato sul reddito delle persone fisiche.

Le stime vengono rilevate dal sito del portale del federalismo fiscale.

Evoluzione costante nel tempo, influenzata dalle tempistiche del versamento delle imposte sui redditi.

Aliquota applicata 8 per mille.

Accertamento da effettuare di concerto con agenzia delle Entrate.

Il gettito risulta congruo rispetto alle previsioni.

CANONE UNICO PATRIMONIALE CUP- imposta pubblicità

Imposta condizionata dalle norme che hanno escluso la maggior parte delle insegne dal pagamento del tributo.

Evoluzione costante nel tempo.

Aliquote e tariffe differenziate per giorni di affissione, tipologia di insegne, dimensione delle insegne, attività esercitata.

Accertamento sulla base di autoliquidazioni, dichiarazioni, verifiche sul territorio ecc...

TARI

Tassa per lo smaltimento dei rifiuti da calcolare sui mq. delle varie categorie di cespiti assoggettati al tributo.

Incremento costante nel tempo.
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Tariffe differenziate per categoria secondo quanto previsto da apposita determinazione sindacale pubblicata sul sito istituzionale.

Accertamento sulla base di dichiarazioni, verifiche sui luoghi, dati SUAP ecc...

Il gettito risulta congruo rispetto alle previsioni che si basano sull'ultimo ruolo emesso.

Accertamento dei tributi locali

La materia ha subito un importante innovazione con l'avvento dell'’accertamento esecutivo in vigore dal 1° gennaio 2020, ex art. 1, comma 792, della Legge
di Bilancio 2020 (Legge n. 160/2019)

In relazione all’ambito oggettivo di applicazione, la norma contempla sia le entrate patrimoniali (ad esempio, oneri di urbanizzazione), sia i tributi comunali,
IMU e TASI.
Con l’introduzione dell’accertamento esecutivo viene potenziato l’aspetto della riscossione. Vengono ridotti i tempi che portano alla riscossione coattiva
alla quale si arriva con un numero di provvedimenti minore.

La Legge n. 160/2019, pertanto, costituisce una pagina importante della storia della riscossione coattiva degli Enti locali.

Fra le ultime novità sostanziali del 2024 si rammenta il d.lgs. n. 13 del 12/2/2024, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di accertamento tributario e
di concordato preventivo biennale”, che introduce una disciplina di coordinamento tra il contraddittorio preventivo e l’accertamento con adesione nonché
altre disposizioni.
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IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
ALIQUOTE IMU GETTITO

2024 2025 2024 2025
Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Aree fabbricabili 0,0000 0,0000 0,00 0,00
TOTALE 0,00 0,00

ENTRATE COMPETENZA
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

1 2 3 4 5 6 7
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 10.899.748,98 10.528.197,15 10.706.384,85 13.075.959,64 12.865.959,64 12.865.959,64 22,132

ENTRATE CASSA
TREND STORICO 2025

(previsioni cassa)
% scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(riscossioni)

2023
(riscossioni

2024
(previsioni cassa)

1 2 3 4 5
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 11.864.140,89 11.019.478,26 24.443.182,38 28.163.615,19 15,220
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6.4.2 - Entrate da contributi e trasferimenti correnti

Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali:

Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore:

Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, Leggi speciali ecc.):

Altre considerazioni e vincoli:
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ENTRATE COMPETENZA
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

1 2 3 4 5 6 7
TOTALE CONTRIBUTI E
TRASFERIMENTI CORRENTI 10.777.331,26 11.099.295,35 11.520.007,11 10.744.906,36 8.967.420,13 8.967.420,13 - 6,728

ENTRATE CASSA
TREND STORICO 2025

(previsioni cassa)
% scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(riscossioni)

2023
(riscossioni

2024
(previsioni cassa)

1 2 3 4 5
TOTALE CONTRIBUTI E
TRASFERIMENTI CORRENTI 11.457.785,34 11.703.173,62 18.640.898,08 17.192.164,31 - 7,771
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6.4.3 - Entrate da proventi extratributari

Analisi delle principali poste:

La voce prevalente di tali entrate è certamente quella connessa al Servizio Idrico Integrato.

Tale entrata è quella che in assoluto crea più problemi all'ente per via delle ritardate riscossioni che si ripercuotono sull'appostazione in bilancio del FCDE
(Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità) che, rispetto al passato, determina il "blocco" di risorse di bilancio che in precedenza venivano destinate a servizi.

Il "principio" e la finalità perseguita dal legislatore con il FCDE sono però corretti, perchè se non hai la capacità di incassare devi tutelarti e non puoi
spendere, ed è per questo che il nostro ente sta perseguendo una politica di recupero della capacità di riscossione, anche se deve fare i conti con i vincoli in
materia di spese di personale e di assunzioni.

Il bilancio del triennio 2025/2027 contempla, come nel precedenti anni, la presa in carico da parte del Comune di Lipari di nuove strutture, quali il depuratore
di Lipari e il dissalatore di Vulcano, con conseguenti maggiori costi che comportano maggiori necessità di entrate e consequenti maggiori accantonamenti
a FCDE che accentuano il problema sopra rappresentato.

Il carico sul bilancio del FCDE impone di accelerare il processo di trasferimento del Servizio Idrico Integrato al gestore individuato ATI Messina.
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ENTRATE COMPETENZA
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

1 2 3 4 5 6 7
TOTALE PROVENTI
EXTRATRIBUTARI 5.304.648,78 4.884.229,51 6.742.898,69 7.545.868,07 7.805.959,15 7.825.959,15 11,908

ENTRATE CASSA
TREND STORICO 2025

(previsioni cassa)
% scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(riscossioni)

2023
(riscossioni

2024
(previsioni cassa)

1 2 3 4 5
TOTALE PROVENTI
EXTRATRIBUTARI 3.313.054,24 3.924.119,59 18.143.345,38 20.679.734,92 13,979

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pagina | 49

6.4.4 - Entrate finanziate in conto capitale

Illustrazione delle principali entrate:

I trasferimenti in c/capitale con specifica destinazione vengono destinati agli interventi programmati.

ENTRATE COMPETENZA
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

1 2 3 4 5 6 7
Alienazione beni e trasferimenti capitale 5.661.545,73 59.489.940,39 2.720.793,99 2.175.071,99 1.351.796,55 1.351.796,55 - 20,057
di cui oneri di urbanizzazione per spese
correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

di cui oneri di urbanizzazione per spese
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Accensione di mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
TOTALE 5.661.545,73 59.489.940,39 2.720.793,99 2.175.071,99 1.351.796,55 1.351.796,55 - 20,057

ENTRATE CASSA
TREND STORICO 2025

(previsioni cassa)
% scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

1 2 3 4 5
Alienazione beni e trasferimenti capitale 2.154.873,23 13.265.949,24 66.529.484,00 66.823.997,62 0,442
di cui oneri di urbanizzazione per spese
correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

di cui oneri di urbanizzazione per spese
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Accensione di mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
TOTALE 2.154.873,23 13.265.949,24 66.529.484,00 66.823.997,62 0,442
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6.4.5 - Futuri mutui

Descrizione Importo del mutuo Inizio ammortamento Anni ammortamento Importo totale
investimento

TOTALE 0,00 0,00
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6.4.6 – Verifica limiti di indebitamento

Dal prospetto esaminato l'ente evidenzia una buona capacità di indebitamento.

L'articolo 119 della Costituzione ha elevato a livello costituzionale il principio della c.d. golden rule, secondo la quale gli enti locali possono indebitarsi
esclusivamente per finanziare spese di investimento. La regola, già esistente nell'ordinamento degli enti locali, stabilisce un vincolo di destinazione alla
contrazione dei debiti, che non possono finanziare spesa corrente.

La riforma costituzionale, operata dalla legge n. 1 del 2012, che ha introdotto il principio del pareggio di bilancio per il complesso delle pubbliche
amministrazioni, ha imposto ulteriori vincoli agli enti territoriali in tema di indebitamento che si sovrappongono a quelli fissati dall'articolo 119 della
Costituzione.

Con riferimento agli enti locali, il limite massimo di indebitamento è rappresentato dall'incidenza del costo degli interessi sulle entrate correnti degli enti
locali.

In particolare, le norme dell'articolo 204 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevedono che l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme
di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale dei correlati interessi, sommati agli oneri già in essere (mutui precedentemente contratti,
prestiti obbligazionari precedentemente emessi, aperture di credito stipulate e garanzie prestate, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi)
non sia superiore ad una determinata percentuale delle entrate correnti (relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente
quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui). Come chiarito dalla norma interpretativa contenuta nell'articolo 16, comma 11, del D.L. n. 95/2012, i
suddetti limiti devono essere rispettati nell'anno di assunzione del nuovo indebitamento.

Più di recente, al fine di favorire la ripresa degli investimenti degli enti locali, sono state previste disposizioni che hanno, invece, ampliato la capacità di
indebitamento degli enti locali, innalzando il valore del rapporto tra l'importo annuale degli interessi e le spese correnti dell'ente dal 6 all'8 per cento nel
2014 (articolo 1, comma 735, legge n. 147/2013) e, da ultimo, dall'8 al 10 per cento dall'anno 2015 (art. 1, comma 539, legge n. 190/2014)., limite valido
ancora oggi.
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COMUNE DI LIPARI (ME)

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2025
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 10.528.197,15 10.565.018,36 10.565.018,36
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 11.099.295,35 8.309.110,89 8.139.110,89
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 4.884.229,51 3.831.172,00 2.831.172,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 26.511.722,01 22.705.301,25 21.535.301,25

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL
autorizzati nell'esercizio in corso (-) 0,00 0,00 0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 0,00 0,00 0,00

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207,
al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello
in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL).
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.
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Rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria:

Il nostro ente si garantisce la concessione di anticipazione di tesoreria nel rispetto di quanto previsto dall'art. 222 del D.lgs. 267/2000 ma non fa ricorso alla stessa e quindi non
sconta oneri finanziari, grazie a quanto previsto dall’art. 195 del D.Lgs. 267/2000 che contempla l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il
finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di
tesoreria disponibile.
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ENTRATE COMPETENZA
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

2026
(previsioni)

2027
(previsioni)

1 2 3 4 5 6 7
Riscossioni di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Anticipazione di cassa 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 - 1,735

ENTRATE CASSA
TREND STORICO 2025

(previsioni cassa)
% scostamento

della col. 4 rispetto
alla col. 3

2022
(accertamenti)

2023
(accertamenti)

2024
(previsioni)

1 2 3 4 5
Riscossioni di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
Anticipazione di cassa 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 - 1,735
TOTALE 0,00 0,00 6.745.000,00 6.627.930,51 - 1,735
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6.4.8 – Proventi dei servizi dell'ente

PROVENTI DEI SERVIZI DELL'ENTE

Descrizione Costo servizio Ricavi previsti % copertura
0,00 0,00 0,000

TOTALE PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00
0,000
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6.4.9 - Proventi della gestione dei beni dell'ente

ELENCO BENI IMMOBILI DELL'ENTE

Descrizione Ubicazione Canone Note
IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA DI
ACQUACALDA"

FRAZIONE ACQUACALDA - ISOLA DI
LIPARI

MC. 2160

IMMOBILE DENOMINATO "UFFICIO
POSTALE DI ACQUACALDA"

FRAZIONE ACQUACALDA - ISOLA DI
LIPARI

MC. 260

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA DI
QUATTROPANI"

FRAZIONE QUATTROPANI - ISOLA DI
LIPARI

MC. 3280

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
MEDIA CANNETO"

FRAZIONE CANNETO - ISOLA DI
LIPARI

MC. 4110

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
ELEMENTARE CANNETO"

FRAZIONE CANNETO - ISOLA DI
LIPARI

MC. 4560

IMMOBILE DENOMINATO "TERME S.
CALOGERO"

FRAZIONE PIANOCONTE - ISOLA DI
LIPARI

MC. 5130

IMMOBILE DENOMINATO "EX CHIESA
MADORO"

FRAZIONE QUATTROPANI - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 20

IMMOBILE DENOMINATO "MACELLO
PUBBLICO"

FRAZIONE CANNETO - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 565

IMMOBILE DENOMINATO "MAGAZZINI
EX SCUOLA PIANOCONTE"

FRAZIONE PIANOCONTE - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 57

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
PIANOCONTE"

FRAZIONE PIANOCONTE - ISOLA DI
LIPARI

MC. 2300

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
MEDIA LIPARI"

ISOLA DI LIPARI MC. 8800

IMMOBILE DENOMINATO "CAMPO DA
TENNIS"

ISOLA DI LIPARI V.U. 8,50

IMMOBILE DENOMINATO "CASERMA
VV.FF."

ISOLA DI LIPARI MC. 795

IMMOBILE DENOMINATO "PALAZZO
MUNICIPALE"

ISOLA DI LIPARI MC. 11850

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
MATERNA LIPARI"

ISOLA DI LIPARI MC. 2380

IMMOBILE DENOMINATO "UFFICIO DI ISOLA DI LIPARI MC. 500

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pagina | 57

COLLOCAMENTO"
IMMOBILE DENOMINATO
"PADIGLIONE EX SIP"

ISOLA DI LIPARI MQ. 150

IMMOBILE DENOMINATO "EX CHIESA
OSSERVANTI"

ISOLA DI LIPARI MC. 3800

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
ELEMENTARE S. DOMENICO SAVIO"

ISOLA DI LIPARI MC. 12560

IMMOBILE DENOMINATO
"PALAZZETTO DELLO SPORT"

ISOLA DI LIPARI MQ. 1414

IMMOBILE DENOMINATO "CABINA
S.E.L."

ISOLA DI LIPARI MQ. 29

IMMOBILE DENOMINATO "SALA
LETTURA"

ISOLA DI LIPARI MC. 830

IMMOBILE DENOMINATO "EX
PALAZZO DI CITTA'"

ISOLA DI LIPARI MC. 4855

IMMOBILE DENOMINATO "PALAZZO
EX ECA"

ISOLA DI LIPARI V.U. 15,50

IMMOBILE DENOMINATO "EX
PESCHERIA"

ISOLA DI LIPARI MQ. 180

IMMOBILE DENOMINATO "CASA EX
SCUOLA MARINA CORTA"

ISOLA DI LIPARI V.U. 4,50

IMMOBILE DENOMINATO "PALAZZO
EX ASILO PRINCIPE UMBERTO"

ISOLA DI LIPARI MC. 1650

IMMOBILE DENOMINATO "ASILO
NIDO"

ISOLA DI LIPARI MC. 1560

IMMOBILE DENOMINATO "CHIESA
VECCHIA QUATTROPANI"

FRAZIONE QUATTROPANI - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 70

IMMOBILE DENOMINATO
"FABBRICATO LOC.TA' PIANOCONTE"

FRAZIONE PIANOCONTE - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 200

IMMOBILE DENOMINATO "EX CHIESA
A. ABATE"

ISOLA DI LIPARI MQ. 60

IMMOBILE DENOMINATO "EX SEDE
COMUNALE VV. UU."

ISOLA DI LIPARI MQ. 300

IMMOBILE DENOMINATO "SEDE
TRIBUNALE"

ISOLA DI LIPARI MQ. 500

IMMOBILE DENOMINATO
"PARCHEGGIO MULTIPIANO"

ISOLA DI LIPARI MQ. 5760

IMMOBILE DENOMINATO
"FABBRICATO LOC.TA' S. CROCE"

FRAZIONE PIANOCONTE - ISOLA DI
LIPARI

MQ. 77

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI LIPARI MQ. 3500
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IMMOBILE DENOMINATO "PALAZZO
DELLA CULTURA"

ISOLA DI LIPARI MQ. 2000

IMMOBILE DENOMINATO "EX
BIGLIETTERIA ALISCAFI MARINA
CORTA"

ISOLA DI LIPARI MQ. 154

IMMOBILE DENOMINATO
"BIGLIETTERIA ALISCAFI SOTTO
MONASTERO"

ISOLA DI LIPARI MQ. 450

IMMOBILE DENOMINATO "EX
GUARDIA MEDICA"

ISOLA DI LIPARI MC. 80

IMMOBILE DENOMINATO
"CONSULTORIO"

ISOLA DI LIPARI MC. 316

IMMOBILE DENOMINATO "UFFICI
COMUNALI"

ISOLA DI LIPARI MC. 429

IMMOBILE DENOMINATO "CABILA
S.E.L."

ISOLA DI LIPARI MQ. 22

IMMOBILE DENOMINATO "CABINA
S.E.L."

ISOLA DI LIPARI MQ. 32

IMMOBILE DENOMINATO "CABINA
S.E.L."

ISOLA DI LIPARI MQ. 22

IMMOBILE DENOMINATO "CABINA
S.E.L."

ISOLA DI LIPARI MQ. 19

IMMOBILE DENOMINATO
"FABBRICATO LOC.TA' CHIESA
NUOVA"

FRAZIONE QUATTROPANI - ISOLA DI
LIPARI

V.U. 5,00

IMMOBILE DENOMINATO "ALLOGGI
EX I.A.C.P. VIA DANTE ALIGHIERI"

ISOLA DI LIPARI N. 8 ALLOGGI DA V.U. 5,00 CAD.

IMMOBILE DENOMINATO "CASERMA
CC"

ISOLA DI FILICUDI V.U. 8,00

IMMOBILE DENOMINATO
"FABBRICATO"

ISOLA DI FILICUDI MQ. 160

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI FILICUDI MQ. 1000
IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
ELEMENTARE E MEDIA"

ISOLA DI FILICUDI MC. 1700

IMMOBILE DENOMINATO
"FABBRICATO CASERMA CC."

ISOLA DI STROMBOLI MQ. 360

IMMOBILE DENOMINATO "PRESIDIO
MUNICIPALE"

ISOLA DI STROMBOLI MQ. 200

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
MATERNA"

ISOLA DI STROMBOLI V.U. 7,00
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IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
ELEMENTARE"

ISOLA DI STROMBOLI V.U. 5,00

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" FRAZIONE GINOSTRA - ISOLA DI
STROMBOLI

MQ. 1000

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI STROMBOLI MQ. 1000
IMMOBILE DENOMINATO "EX
INCENERITORE"

ISOLA DI VULCANO MQ. 296

IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
ELEMENTARE"

ISOLA DI VULCANO MC. 3290

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI VULCANO MQ. 820
IMMOBILE DENOMINATO
"ABITAZIONI - COMPLESSO
RESIDENZIALE VULCANO BLU"

ISOLA DI VULCANO N. 9 ALLOGGI DA V.U. 2 CAD.

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI PANAREA MQ. 1000
IMMOBILE DENOMINATO "SCUOLA
DELL'OBBLIGO"

ISOLA DI ALICUDI MQ. 80

IMMOBILE DENOMINATO "ELIPISTA" ISOLA DI ALICUDI MQ. 1000
IMMOBILE DENOMINATO "EX
PESCHERIA - ABITAZIONI"

ISOLA DI LIPARI V.U. 11,00

PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE

Descrizione Provento 2025 Provento 2026 Provento 2027
Fitto terreno in loc.ta' Piano di Vulcano – Cellnex Italia 12.000,00 12.000,00 12.000,00
Fitto immobile destinato a caserma Carabinieri di Stromboli 12.782,18 12.782,18 12.782,18
Fitto immobile c/o spiagge bianche di Lipari - WHITE BEACH 12.934,92 12.934,92 12.934,92
Fitto Megaparcheggio di Lipari - GEMS S.R.L. 50.440,79 50.440,79 50.440,79
Fitto abitazione in Via A. Volta di Lipari – Pellegrino Giuseppe 3.657,12 3.657,12 3.657,12
Fitto Caserma Carabinieri di Filicudi - PREFETTURA DI MESSINA 1.924,40 1.924,40 1.924,40
Fitto terreni vari - UTENZE DIVERSE 516,46 516,46 516,46
Ex Asilo Contrada S.Giorgio 38.832,00 38.832,00 38.832,00
Fitto terreno località Monte S.Angelo 13.000,00 13.000,00 13.000,00
Fitto Biglietteria Sottomonastero 16.752,00 16.752,00 16.752,00
Fitto fabbricati vari 3.851,28 3.851,28 3.851,28

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI 166.691,15 166.691,15 166.691,15
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ELENCO BENI IMMOBILI DELL'ENTE

Descrizione Ubicazione Canone Note

PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE

Descrizione Provento 2025 Provento 2026 Provento 2027
0,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI 0,00 0,00 0,00
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6.5 – Equilibri di bilancio

Ai fini della corretta gestione economica - finanziaria dell'ente, deve essere costantemente garantita la verifica della permanenza degli equilibri di
bilancio.

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2026 - 2027
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 59.807.760,43

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 4.370.811,91 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti
in conto capitale iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 31.366.734,07 29.639.338,92 29.659.338,92
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 37.684.029,46 29.915.838,92 29.935.838,92
di cui
- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
- fondo crediti di dubbia esigibilità 5.913.329,92 6.342.865,62 6.362.863,62

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 0,00 0,00 0,00

- di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F) -1.946.483,48 -276.500,00 -276.500,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA
6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per
rimborso prestiti (2)

(+) 1.743.483,48 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 380.000,00 416.000,00 416.000,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 177.000,00 139.500,00 139.500,00
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2025 - 2026 - 2027

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in
entrata

(+) 54.558.868,77 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti
in conto capitale iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di
attività finanziarie iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 2.175.071,99 1.351.796,55 1.351.796,55

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 380.000,00 416.000,00 416.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 177.000,00 139.500,00 139.500,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 56.530.940,76 1.075.296,55 1.075.296,55
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2025 - 2026 - 2027

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività
finanziarie

(+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie
iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di
attività finanziarie iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie (5)

(-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità

(-) 1.743.483,48

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli
investimenti pluriennali

-1.743.483,48 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
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S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.
(1) Indicare gli anni di riferimento.
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-
consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o
la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi
per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi
rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV.
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6.6 – Quadro generale riassuntivo

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027

ENTRATE CASSA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027 SPESE CASSA

ANNO 2025
COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 59.807.760,43

Utilizzo avanzo di amministrazione 1.743.483,48 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione (1) 0,00 0,00 0,00
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di
liquidità 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito
autorizzato e non contratto (2) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 58.929.680,68 0,00 0,00
Titolo 1 - Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa 28.163.615,19 13.075.959,64 12.865.959,64 12.865.959,64 Titolo 1 - Spese correnti 39.797.594,50 37.684.029,46 29.915.838,92 29.935.838,92

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 17.192.164,31 10.744.906,36 8.967.420,13 8.967.420,13

Titolo 3 - Entrate extratributarie 20.679.734,92 7.545.868,07 7.805.959,15 7.825.959,15

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 66.823.997,62 2.175.071,99 1.351.796,55 1.351.796,55 Titolo 2 - Spese in conto capitale 58.651.740,73 56.530.940,76 1.075.296,55 1.075.296,55

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività

finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 132.859.512,04 33.541.806,06 30.991.135,47 31.011.135,47 Totale spese finali …………… 98.449.335,23 94.214.970,22 30.991.135,47 31.011.135,47

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51 6.627.930,51
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite
di giro 4.894.610,03 4.860.500,00 4.860.500,00 4.860.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di

giro 5.182.095,19 4.860.500,00 4.860.500,00 4.860.500,00

Totale titoli 144.382.052,58 45.030.236,57 42.479.565,98 42.499.565,98 Totale titoli 110.259.360,93 105.703.400,73 42.479.565,98 42.499.565,98

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 204.189.813,01 105.703.400,73 42.479.565,98 42.499.565,98 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 110.259.360,93 105.703.400,73 42.479.565,98 42.499.565,98

Fondo di cassa finale presunto 93.930.452,08

(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.
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8 - LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO
Come già evidenziato, la Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato.
Tali linee, definite dal programma presentato agli elettori, e già indicate nel Capitolo 1, si articolano in obiettivi strategici che traducono in azioni concrete
i princìpi attraverso i quali opera l’attuale Amministrazione, definiti in base a un’accurata analisi delle condizioni del territorio, all’individuazione di
priorità, e in considerazione delle disponibilità di risorse umane e finanziarie.
Di seguito vengono riportate le linee programmatiche e l’articolazione di ciascuna di esse in obiettivi strategici. Per ogni obiettivo vengono inoltre indicati
la missione e il programma di riferimento; nella sezione operativa le missioni verranno descritte in maggiore dettaglio, includendo i dati finanziari dei
programmi in cui è suddivisa ciascuna missione – e dando così modo di verificare la fattibilità di ciascun obiettivo strategico, o la necessità di individuare
e mobilitare ulteriori risorse.
Le linee programmatiche di mandato sono state costantemente monitorate dall'organo di governo al fine di garantirne la realizzazione.
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Linee programmatiche Obiettivi strategici Missioni relative Programmi relativi
1. SITUAZIONE
FINANZIARIA E BILANCIO

 Verifica della situazione finanziaria (analisi delle
spese, delle entrate, dei residui, ecc.) e della situazione
patrimoniale e predisposizione di un eventuale
efficace Piano di equilibrio finanziario

1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione

3. Gestione economica, finanziaria,
programmazione, provveditorato
4. Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
5. Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

2. UFFICI COMUNALI E
CONTROLLO DEL
TERRITORIO

 Adozione di un graduale piano di incremento del
personale legato al progressivo equilibrio di bilancio Riorganizzazione e riqualificazione degli Uffici e dei
Servizi Comunali Rafforzamento del Corpo di Polizia Municipale

1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione
1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione
3. Ordine e sicurezza urbana

2. Segreteria generale

2. Segreteria generale
10. Risorse umane
1. Polizia locale e amministrativa

3. POLITICHE SOCIALI E
POLITICHE GIOVANILI

 Promozione di iniziative a livello governativo e
regionale per il ripristino dei servizi soppressi
nell’ambito dell’ospedale di Lipari e incremento dei
servizi necessari alla popolazione e ai numerosi turisti Realizzazione di nuove strutture con il P.N.R.R.

 Razionalizzazione ed adeguamento tecnologico e
strumentale di tutti i presidi sanitari locali Sensibilizzazione del governo nazionale e regionale
per l’adozione di programmi specifici miranti al
superamento dell’attuale stato di impoverimento dei
servizi statali locali e regionali e per la realizzazione
delle strutture necessarie a frenare l’emigrazione
giovanile e rilanciare lo sviluppo economico e sociale Potenziamento ed attuazione del Piano di zona dei
Servizi Socio-Sanitari con particolare attenzione agli
anziani bisognosi e ai diversamente abili (assistenza
domiciliare, ecc.), alla prevenzione del disagio
giovanile e alle attività di animazione sociale Maggiore attenzione ai problemi dell’infanzia e
valorizzazione delle aree e delle attrezzature destinate
all’infanzia Diversificazione degli indirizzi scolastici, a
cominciare dal potenziamento dell’indirizzo turistico-
alberghiero e creazione di iniziative formative sui
temi dell’archeologia, del vulcanesimo e del mare

13. Tutela della salute

4. Istruzione e diritto allo studio
12. Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia
13. Tutela della salute

6. Politiche giovanili, sport e tempo
libero

12. Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

12. Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

4. Istruzione e diritto allo studio

1. Ulteriori spese in materia sanitaria

2. Altri ordini di istruzione
1. Interventi per l’infanzia e i minori e per asili
nido
1. Ulteriori spese in materia sanitaria

2. Giovani

2. Interventi per la disabilità
3. Interventi per gli anziani
4. Interventi per i soggetti a rischio di esclusione
sociale

1. Interventi per l’infanzia e i minori e per asili
nido

1. Istruzione prescolastica; 2. Altri ordini di
istruzione
6. Diritto allo studio

4. PORTUALITÀ E
URBANISTICA

 Elaborazione Piano Regolatore dei Porti per una
organica programmazione delle portualità

10. Trasporti e diritto alla mobilità 3. Trasporto per vie d’acqua
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Linee programmatiche Obiettivi strategici Missioni relative Programmi relativi
commerciale, turistica e peschereccia con le
necessarie strutture di supporto Redazione del P.U.D.M. (Piano di Utilizzo del
Demanio Marittimo); Elaborazione programma di protezione delle coste e
degli abitati e il ripascimento delle spiagge Rielaborazione del Piano Regolatore Generale che va
rivisto considerando la possibilità di mettere in atto
opportune varianti ed attuando i piani attuativi Piano del colore e del decoro urbano a partire dal
centro urbano di Lipari Piano di Rimozione dell’Amianto in tutto il territorio
comunale

1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione
8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

5. Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

1. Urbanistica e assetto del territorio

1. Urbanistica e assetto del territorio

1. Urbanistica e assetto del territorio

2. Tutela e valorizzazione dell’ambiente

5. MOBILITÀ E TRASPORTI
MARITTIMI

 Adeguamento e costante manutenzione della viabilità
del capoluogo, delle frazioni e delle isole Redazione di un Piano per l’eliminazione delle
barriere architettoniche Redazione di un Piano della mobilità e del Traffico
basato sulle attuali esigenze di mobilità Potenziamento delle aree di parcheggio in particolare
nell’isola di Lipari, Vulcano e Filicudi Promozione della mobilità a propulsione elettrica Promozione di un collegamento marittimo Marina
Corta, Sotto Monastero, Pignataro, Canneto,
Porticello, Acquacalda e viceversa anche per il
decongestionamento del traffico autoveicolare Studio integrato dei trasporti e delle possibili
integrazioni compatibili con le caratteristiche del
territorio Potenziamento dei servizi marittimi con mezzi veloci
e navi efficienti ed adeguati Incremento dei collegamenti diretti con i principali
aeroporti della Sicilia

8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
10. Trasporti e diritto alla mobilità

10. Trasporti e diritto alla mobilità

10. Trasporti e diritto alla mobilità
10. Trasporti e diritto alla mobilità

10. Trasporti e diritto alla mobilità

10. Trasporti e diritto alla mobilità

10. Trasporti e diritto alla mobilità

1. Urbanistica e assetto del territorio

1. Urbanistica e assetto del territorio

5. Viabilità e infrastrutture stradali

5. Viabilità e infrastrutture stradali

5. Viabilità e infrastrutture stradali
3. Trasporto per vie d’acqua

5. Viabilità e infrastrutture stradali

3. Trasporto per vie d’acqua

4. Altre modalità di trasporto

6. SPORT E SERVIZI
RICREATIVI

 Adeguamento ed arricchimento delle strutture
sportive in tutto il territorio comunale e sostegno alle
associazioni sportive, ricreative e culturali Potenziamento ed adeguamento degli edifici
scolastici, con attenzione alle palestre e alle strutture
per il tempo pieno

6. Politiche giovanili, sport e tempo
libero

4. Istruzione e diritto allo studio

1. Sport e tempo libero

2. Altri ordini di istruzione
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Linee programmatiche Obiettivi strategici Missioni relative Programmi relativi Realizzazione di luoghi di incontro e socializzazione
per attività ricreative e culturali

5. Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

2. Attività culturali e interventi diversi nel settore
culturale

7. COESIONE
TERRITORIALE

 Maggiore partecipazione alla vita amministrativa sia
delle frazioni che delle isole attraverso nuove forme
di inclusione territoriale consentendo loro di
partecipare più attivamente alla vita amministrativa Tenere in considerazione i bisogni di ciascuna
frazione e/o isola nei programmi d’investimento e nei
programmi di spesa comunali

 Realizzazione nelle isole minori di idonee strutture
per i servizi decentrati del Comune Realizzazione nelle frazioni e nelle isole minori di
iniziative e strutture per la terza età Sperimentazione della misurazione delle capacità di
presenze sostenibili nelle isole durante la stagione
turistica

12. Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione
4. Istruzione e diritto allo studio
6. Politiche giovanili, sport e tempo
libero
8. Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
12. Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia
7. Turismo

8. Cooperazione e associazionismo

3. Gestione economica, finanziaria,
programmazione, provveditorato
2. Altri ordini di istruzione
1. Sport e tempo libero

1. Urbanistica e assetto del territorio

3. Interventi per gli anziani

1. Sviluppo e valorizzazione del turismo

8. OFFERTA TURISTICA E
CULTURALE

 Elaborazione del Piano di sviluppo Turistico Studio e promozione del termalismo
 Valorizzazione del complesso termale e archeologico
di S. Calogero con funzione termale anche legata alle
strutture ricettive turistiche, museali e attività
culturali-ricreative Creazione di Musei d’isola legati alla storia ed alle
tradizioni locali in ogni isola del Comune e
valorizzazione archeologica, storica ed
etnoantropologica del territorio

 Riproposizione della politica dei grandi eventi Promozione dell’attività teatrale e della conoscenza
del teatro antico, a partire dalle maschere esposte nel
nostro Museo

7. Turismo
9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente
9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

5. Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

5. Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali
5. Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

1. Sviluppo e valorizzazione del turismo
6. Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

6. Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

1. Valorizzazione dei beni di interesse storico

2. Attività culturali e interventi diversi nel settore
culturale
2. Attività culturali e interventi diversi nel settore
culturale

9. AMBIENTE: ENERGIE
RINNOVABILI, CICLO
DELLE ACQUE E RIFIUTI

 Supporto all’installazione di impianti di produzione
di energia rinnovabile integrando il Regolamento
edilizio con un apposito Regolamento Energetico Abbattimento degli oneri di urbanizzazione per gli
edifici che si alimenteranno con fonti rinnovabili

17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche

17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche

1. Fonti energetiche

1. Fonti energetiche

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pagina | 71

Linee programmatiche Obiettivi strategici Missioni relative Programmi relativi Rendere autonomi con fonti di energia rinnovabile le
strutture comunali e gli edifici pubblici a partire dalla
Casa comunale Prevedere l’autonomia energetica con fonti
rinnovabili nelle opere strutturali da realizzare Utilizzare i fondi del P.N.R.R. per l’attuazione di un
vero cambiamento verso le energie rinnovabili Promozione dell’utilizzo di autoveicoli e motocicli a
trazione elettrica e la mobilità ciclabile Studio sullo stato dei servizi di acquedotto, fognatura
e depurazione delle acque reflue, per la realizzazione
di un efficiente ciclo integrato delle acque Revisione del Piano di Raccolta e Smaltimento dei
rifiuti solidi urbani con l’obiettivo di ridurre sempre
di più la produzione di RSU, di incrementare la
raccolta differenziata, di migliorare il servizio e di
ridurne i costi Interventi di pulizia straordinaria in tutto il territorio
comunale e risanamento delle discariche abusive Risanamento ambientale del territorio e Recupero
della sentieristica storica anche per la valorizzazione
vulcanologica

4. Istruzione e diritto allo studio
17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche
17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche
17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche
17. Energia e diversificazione delle
fonti energetiche
9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente
9. Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

2. Altri ordini di istruzione
1. Fonti energetiche

1. Fonti energetiche

1. Fonti energetiche

1. Fonti energetiche

4. Servizio idrico integrato

3. Rifiuti

3. Rifiuti

2. Tutela e valorizzazione dell’ambiente

10. ARTIGIANATO E
IMPRENDITORIA LOCALE;
AGRICOLTURA E PESCA

 Ripresa del Piano delle Aree Artigianali individuando
le aree necessarie e qualificandole con la previsione
di accessi adeguati Promozione dell’artigianato locale ed artistico

 Partecipazione attiva al recupero dei siti pomiciferi
finalizzato alla loro valorizzazione, alla promozione
sia della storia locale, alla destagionalizzazione del
turismo e al sostegno all’imprenditoria locale con la
creazione e gestione di iniziative collegate Rilancio delle colture agricole locali

 Sostegno alla pesca tradizionale

14. Sviluppo economico e
competitività

14. Sviluppo economico e
competitività
5. Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

16. Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca
16. Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

1. Industria, PMI e artigianato

1. Industria, PMI e artigianato

1. Valorizzazione dei beni di interesse storico

1. Sviluppo del settore agricolo e del sistema
agroalimentare
2. Caccia e pesca

11. DIRITTI DEGLI ANIMALI  Maggiore tutela degli animali e soluzione del
problema del randagismo

1. Servizi istituzionali, generali e di
gestione

11. Altri servizi generali
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Linee programmatiche Obiettivi strategici Missioni relative Programmi relativi
12. RAPPORTI CON GLI
EOLIANI ALL’ESTERO

 Accoglienza ed assistenza agli eoliani emigrati sia in
Italia che all’estero, estensione delle tariffe per i
residenti ai nativi e ai loro parenti e coinvolgimento
degli immigrati nell’attività amministrativa locale

19. Relazioni internazionali 1. Relazioni internazionali e cooperazione allo
sviluppo
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7.1. Stato di attuazione delle linee programmatiche di mandato 2022-2024
1. SITUAZIONE FINANZIARIA E BILANCIO
I primi due anni di mandato sono stati dedicati quasi esclusivamente ad affrontare le emergenze per scongiurare ulteriori danni al Comune, atteso che
scaturivano da problematiche che si trascinavano da molto tempo senza che vi si trovasse una soluzione.
Tra tali problematiche (oltre all’emergenza riguardante le esalazioni gassose di Vulcano e quella dell’incendio di Stromboli del 2022, a cui si sono
aggiunte, sempre a Stromboli, quella causata dall’alluvione nell’agosto 2022, e quella relativa all’esplosione parossistica nel luglio 2024) le più radicate
dal punto di vista amministrativo/contabile si sono rivelate essere la crisi finanziaria e l’insufficienza ormai cronica del personale comunale in servizio.
Per ciò che riguarda i bilanci è stata avviata una efficace azione amministrativa, che ha consentito l’approvazione del Consuntivo riguardante l’esercizio
2020 che presentava una situazione strutturalmente deficitaria, in quanto quattro parametri su otto erano in sofferenza, e a seguire l’approvazione del
consuntivo 2021, dei bilanci di previsione 2022 e 2023, e il rendiconto di gestione 2022 che ha permesso al Comune il superamento della condizione
strutturalmente deficitaria, in quanto nel frattempo uno dei quattro parametri negativi era rientrato.
Non è stato possibile presentare bilancio di previsione per il 2024; attualmente è stata avviata la redazione del rendiconto di gestione 2024 e del bilancio
di previsione dell’esercizio in corso.
2. UFFICI COMUNALI E CONTROLLO DEL TERRITORIO
L’insufficienza del personale comunale, ridotto ai minimi termini, è stata colmata tramite i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, il
completamento delle assunzioni riguardanti concorsi già espletati e bloccati a causa della mancanza dei necessari strumenti finanziari, la definizione della
procedura per la quota d’obbligo degli invalidi, la stabilizzazione dei precari e degli LSU mediante contrattualizzazione a tempo pieno, l’utilizzazione
del personale in comando, l’assunzione di personale (vigilanza) a tempo determinato, la selezione del personale di supporto alle iniziative riguardanti il
programma “Isole Verdi” nell’ambito del P.N.R.R. Tutte iniziative rientranti per primo nei limiti che la condizione strutturalmente deficitaria dell’Ente
ha consentito di attuare mediante l’espressa autorizzazione ottenuta dalla competente Commissione Ministeriale (COSFEL) e dopo nei limiti del
fabbisogno approvato dalla Giunta Comunale.
La prosecuzione delle iniziative riguardanti la valorizzazione del personale attraverso procedure e progetti di performance organizzativa, l’assunzione
della valutazione effettiva del merito quale strumento unico per la costruzione di reali, corretti e trasparenti rapporti collaborativi con il personale e il
consolidamento dei percorsi di progressione di carriera o di quelli di carattere economico hanno consentito al Comune di continuare il programma di
rivitalizzazione dell’intera struttura organizzativa e di proseguire nell’obiettivo di orientarla in maniera più efficace al raggiungimento di concreti obiettivi
di gestione che hanno arrecato significativo beneficio all’utenza ed alla cittadinanza.
In merito alla rifunzionalizzazione dei servizi sono state attivate le procedure di selezione previste dal nuovo Contratto Nazionale per i Dipendenti degli
EE.LL. individuando le figure di elevata qualificazione e allo stesso tempo si è provveduto a rimodulare la macrostruttura comunale con l’assegnazione
del relativo personale.
Anche ai fini del miglioramento e della semplificazione dei rapporti con il cittadino utente dei servizi pubblici locali, è stato fondamentale l’apporto
collaborativo delle unità provenienti dal GAL Tirreno-Eolie, a cui è stato prorogato il comando per un anno nel 2024, consentendo al Servizio Tributi e
all’Ufficio Idrico di disporre di un presidio costante e qualificato per lo svolgimento delle funzioni gestorie dei servizi di riscossione comunali, e di
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continuare nella regolarizzazione di diverse posizioni anche per il pregresso mediante l’attivazione di un canale di sostanziale dialogo tra l’Ente e la
cittadinanza, con una verifica più diretta di posizioni debitorie anche ai fini dell’attivazione di compensazioni quali forme concorrenti di assolvimento
delle proprie obbligazioni da parte dei cittadini nei riguardi del Comune.
L’ufficio demografico, anagrafe e stato civile, oltre a quelli della pubblicazione e dei messi comunali, sono stati completamente riorganizzati e interessati
da iniziative di totale informatizzazione delle procedure interne e di dematerializzazione degli archivi, oltre che all’impulso decisivo per l’accesso a tutti
i servizi dell’ANPR, ottenuto mediante la realizzazione dei nuovi progetti finanziati nell’ambito del PNRR, consentendo il rilascio in tempo reale di carte
di identità, atti e documenti e il superamento di ogni lista di attesa anche in relazione alle richieste di cambio residenza e acquisizione della cittadinanza.
È stato contestualmente proseguito il rinnovo e la modernizzazione di tutto il servizio elettorale del Comune così come del servizio protocollo informatico,
che ha soppiantato il precedente sistema basato su criteri non più in linea con i principi e le regole riguardanti l’anticorruzione e la trasparenza oltre che
i principi sulla dematerializzazione, recovery on-line e disaster recovery dei dati e documenti in transito come flusso documentale per la P.A., così come
è stata implementata la funzione riguardante la Trasparenza Amministrativa che risulta oggi quasi a pieno regime, con conseguente salto di qualità anche
ai fini dell’accessibilità completa e della possibilità̀ concreta di controllo diffuso dell’azione della P.A. secondo le specifiche codifiche di legge.
È stato finanziato, per l’importo complessivo di circa € 122.000,00, il progetto riguardante il rifacimento della toponomastica per le isole di Lipari,
Stromboli e Vulcano, che consentirà̀, finalmente, il superamento di tutte le problematiche collegate alla mancanza di una numerazione civica e
dell’individuazione delle nuove strade.
Per ciò che concerne l’azione e la capacità di controllo e di intervento della Polizia Municipale, che ha già consentito di elevare in maniera considerevole
il livello di sicurezza urbana e di gestione dell’ordine pubblico nel territorio comunale anche ai fini del contrasto a forme o sacche di irregolarità,
significativo è stato il contributo delle attrezzature acquistate e del personale, assunto a tempo determinato nell’estate 2024 ai sensi dell’art. 5 della Legge
78/2015, oltre alla continuazione delle iniziative di riassetto delle figure direzionali e di responsabilità di procedimento e di ufficio che hanno consentito
di poter espletare una concreta e costante leadership funzionale con immediato beneficio in termini di organizzazione complessiva delle attività̀ di Polizia
Urbana.
Rivitalizzate e riorganizzate anche le attività̀ e l’Ufficio di Protezione Civile, rimasto alle dirette dipendenze del Sindaco, che ha potuto dare prova, anche
in questo periodo, della sua rinnovata efficacia e capacità organizzativa. Negli ultimi due anni sono state affrontate emergenze relative a: dissesto
idrogeologico, eventi meteo-marini eccezionali, incendi, attività vulcaniche straordinarie, tra le quali quelle riguardanti l’alluvione e l’esplosione
parossistica di Stromboli, l’attuazione degli interventi connessi alle emissioni gassose di Vulcano, e la continuazione dell’assistenza alla popolazione in
occasione di incendi boschivi, di fenomeni meteo particolarmente avversi e di mareggiate che hanno colpito in maniera violenta le coste eoliane. Le
emergenze vulcaniche che hanno interessato le isole di Stromboli e Vulcano hanno determinato lo Stato di Emergenza nazionale e, quindi, sono state
affrontate con il supporto di misure finanziarie straordinarie; il personale utilizzato, però, anche in questi casi è stato prevalentemente quello del Gruppo
Comunale di Protezione Civile, anche in occasione delle manifestazioni locali in ausilio alle Forze dell’Ordine e sempre ai fini della prevenzione di rischi
e pericoli a carico della popolazione.
L’Ufficio Contenzioso e Legale del Comune, posto alle dirette dipendenze del Segretario Generale del Comune, continua ad orientare la propria attività̀
per la ricostruzione complessiva dei numerosissimi procedimenti attualmente esistenti e la loro delazione complessiva anche attraverso la prosecuzione
di azioni di eliminazione di pendenze pregresse che, comportando la necessità di mantenimento di residui passivi in bilancio, non facevano altro che

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pag. 75

appesantire ed ingessare, anche sotto l’aspetto contabile, le capacità di spesa del Comune e quelle di ordine programmatorio e strategico. Altra attività̀
intrapresa è quella del recupero crediti derivanti da sentenze passate in giudicato, nell’ambito della quale sono state trattate oltre 200 diffide e recuperate
al patrimonio dell’Ente più di 270 mila euro, risorse che altrimenti sarebbero andate prescritte -–in particolare nel settore idrico - in modo da consentire
al Comune di rientrare in termini di percentuali di accantonamento dallo spaventoso Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità̀ che ingessa il bilancio dell’Ente
limitandone quali del tutto le possibilità̀ di manovra.
L’Ufficio Patrimonio, dopo che è stata completamente definita la sua operatività̀, ha iniziato l’opera di ricognizione e di verifica del patrimonio che
consentirà̀ al Comune di chiarire man mano la posizione giuridica di cespiti e beni dell’Ente, di avviare una vasta operazione di regolarizzazione di
posizioni di precario che fino ad oggi hanno alimentato incertezze di regolazione e costituito fonti di litigiosità̀ e di contenzioso da rivendicazione e di
prevenire situazione di rischio per gli occupanti.
Al fine di rendere più̀ celeri le procedure edilizie è in corso l’attivazione del SUE – Sportello Urbanistico per l’Edilizia – per l’inoltro delle pratiche in
via telematica ed è stato predisposto nel sito istituzionale del Comune il relativo link per l’accesso con tutta la modulistica da utilizzare.
3. POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI
Anche grazie all’allargamento della Rete territoriale, principale forum di interlocuzione delle Amministrazioni del Distretto con i servizi e la società̀
civile, sono stati formulati i Piani di zona del Distretto Socio-sanitario delle Eolie per le annualità̀ 2021-22-23-24, e i Piani di Attivazione Locale per la
programmazione delle risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà̀ (dedicato ai percettori di Reddito di Cittadinanza, ora denominato Assegno di
Inclusione) per le annualità̀ 2017-18-19-20-22 – che hanno ricevuto l’approvazione degli Uffici regionali. Le risorse relative a questi piani e ad altri fondi
regionali e nazionali, congelate da molti anni, hanno ripreso a essere impegnate per attivare servizi essenziali in risposta ai bisogni sociali della
popolazione, con particolare attenzione alle famiglie disagiate, ai bambini e adulti con disabilità, agli anziani non autosufficienti, e alla prevenzione del
disagio giovanile. L'adesione del Comune di Lipari al percorso di accreditamento come "Città amica dei bambini e degli adolescenti" promosso da
UNICEF, e ratificata con delibera di Consiglio Comunale approvata all'unanimità dai presenti, ha consentito di avviare un percorso strutturato di
programmazione che metta al centro i diritti di bambini e bambine, ragazzi e ragazze. Sono stati istituiti un Tavolo Tecnico di Coordinamento che
coinvolge tutti gli Assessori, e un Organismo di Coordinamento con la società civile, nella consapevolezza che il disagio giovanile che si è manifestato
in varie occasioni necessita di una attenzione particolare, e di interventi di prevenzione e sensibilizzazione soprattutto per quanto riguarda il rischio di
dipendenze (da internet, dal gioco, o da sostanze stupefacenti) e percorsi di inclusione dei più vulnerabili.
Il costante e continuo dialogo con le autorità sanitarie – ASP 5 – con il diretto coinvolgimento del Sindaco, e la partecipazione al riattivato Tavolo Tecnico
regionale per la sanità nelle isole minori, hanno consentito negli ultimi mesi di registrare segnali positivi sulla comprensione a livello provinciale e
regionale delle specifiche problematiche relative alla tutela del diritto alla salute dei cittadini eoliani: in particolare, oltre all’avvio di numerosi lavori di
manutenzione straordinaria dell’Ospedale, dopo lunga e complessa trattativa sono stati avviati i lavori per la costruzione a Lipari di una Casa di Comunità
(nonostante il rigetto di una specifica richiesta di deroga allo strumento urbanistico in Consiglio Comunale); si è insediato all’Ospedale il Servizio
Dipendenze (SerD), che consentirà di aumentare l’attenzione dedicata agli utenti eoliani, e di promuovere iniziative di prevenzione in particolare dedicate
a ragazze e ragazzi; è in corso di revisione il piano di gestione di emergenze/urgenze in tutte le isole, che vede il coinvolgimenti del SUESS-118 in base
alla convezione stabilita a livello regionale, e accordi specifici con Associazioni di Volontariato sulle isole più piccole, definite dalla ASP.
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In risposta a identificati bisogni dei più piccoli e giovani – anche in ottemperanza agli obblighi comunali di garantire livelli essenziali di assistenza – è
stato ottenuto un finanziamento dal Ministero dell’Istruzione e del Merito di € 1.152.000 per la ristrutturazione di un immobile da dedicare all’asilo nido,
ed è stato presentato un progetto su un bando regionale (fondi FESR) per la creazione di un centro di aggregazione per i giovani di Lipari.
Grazie al finanziamento del programma Isole Verdi (PNRR), sono state avviate le procedure di assegnazione dei lavori per l’efficientamento energetico
di tutti gli edifici scolastici del Comune – oltre che di alcuni immobili comunali.
In ordine al contenimento dei fenomeni dell’emigrazione giovanile e dello spopolamento invernale - diffusi in tutte le piccole isole e nei piccoli centri
verso le grandi città – era stata indicata e sostenuta anche la diversificazione scolastica che avrebbe potuto contribuire ad attenuare tali fenomeni e, a parte
l’avvio dell’indirizzo alberghiero dell’Istituto Tecnico avvenuto nel 2022, si auspica l’incremento delle iscrizioni nell’indirizzo nautico, al fine di
arricchire l’offerta formativa per i giovani eoliani.
4. PORTUALITÀ E URBANISTICA
Tra gli altri temi evidenziati nel programma elettorale vi è la portualità, carente in tutte le isole, che richiede una programmazione strategica e cospicue
risorse, al fine di evitare interventi sporadici e non coordinati che si sono rivelati spesso non sufficienti a fronteggiare le mareggiate invernali e di
rispondere alle esigenze dei collegamenti marittimi, del diportismo e della marineria locale. A tal proposito, è stato definito l’incarico per la redazione
del P.R.P. - Piano Regolatore Portuale - e attivato a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 109 della L.R. n. 3 del 31.01.2024.
Per ciò che concerne, invece, il P.U.G. – Piano Urbanistico Generale -, le cui direttive erano state approvazione da parte della Giunta Comunale e la
prevista fase di ascolto è stata già capillarmente effettuata in tutte le isole e nelle principali frazioni del Comune, si è provveduto a redigere le linee guida,
già approvate con delibera di G.M. n. 172 del 17 novembre 2023, e ad affidare gli incarichi di supporto riguardanti la Realizzazione del GeoDataBase
con la relativa formazione del (S.I.T.), con Determina del 3° Settore – PO – 3° e 4° Servizio n. 23 del 22.12.2023, l’adeguamento dello Studio Agricolo
Forestale e la Realizzazione dello Studio e redazione “Vas e Vinca” dell’intero territorio comunale di Lipari di supporto alle attività tecniche
amministrative, riguardanti la redazione del P.U.G., con Determina del 3° Settore – PO – 3° e 4° Servizio n. 26 del 28.12.2023, che consentiranno il
proseguimento dell’attività di Pianificazione, secondo le procedure previste dalla legge.
In relazione all’attività di programmazione, oltre ai già richiamati P.R.P. e P.U.G., si sta provvedendo ad aggiornare la cartografia di base per il P.U.D.M.
- Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo -, come richiesto dal Servizio Territorio ed Ambiente di Messina (S.T.A.) in sede di prevalutazione.
La difesa delle coste ormai rappresenta un problema attuale e le soluzioni vanno trovate subito, poiché l’erosione marina ormai crea disagi in quasi tutte
le isole del Comune. Particolarmente preoccupante rimane la situazione di Acquacalda, dove è stato realizzato un intervento di somma urgenza, limitato
alla protezione di un breve tratto di costa, ormai priva di ogni difesa. Ma la situazione dell’intera frazione, a causa dell’erosione costiera, rimane
allarmante. Di conseguenza il problema è stato rappresentato al Presidente della Regione, tramite il suo capo di Gabinetto, che ha suggerito il
coinvolgimento del Commissario per l’Emergenza Idro-geologica per la Regione Siciliana, con il quale sono stati presi dei contatti per rappresentare la
critica situazione in cui versa la frazione. Sempre per Acquacalda è stato completato l’iter per l’acquisto di un immobile ubicato nel lungomare da
destinare per le necessità di quella frazione. Per il litorale di Canneto, invece, si sta seguendo l’iter della progettazione riguardante le opere di difesa il cui
procedimento è in capo all’Ufficio del Commissario di governo per l’emergenza idro geologica; i lavori di ripascimento della spiaggia di Portinenti,
anch’essi in capo all’Ufficio del già menzionato Commissario di governo, sono stati completati nel 2024.
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5. MOBILITÀ E TRASPORTI MARITTIMI
Il problema dei collegamenti marittimi ha continuato ad accompagnare con alterne vicende l’operato dell’Amministrazione con disservizi, omissione di
corse, guasti alle navi, ecc., ma la situazione rimane critica nonostante l’entrata in linea di una nuova nave della Caronte & Tourist S.p.A. Tale criticità
continua a causare notevoli danni all’intera comunità isolana. Anche in questo caso, insieme a tutte le altre amministrazioni delle isole di Sicilia, sono
state coinvolte tutte le istituzioni - sia statali che regionali - per risolvere l’incredibile situazione in cui si sono venute a trovare le isole Eolie e le altre isole
siciliane. La vicenda ancora non ha trovato una soddisfacente soluzione nonostante i collegamenti alternativi siano stati ripristinati.
6. SPORT E SERVIZI RICREATIVI
I rapporti con le associazioni si sono notevolmente incrementati e saranno ancora favoriti e meglio strutturati anche in conseguenza del nuovo impulso
regolatorio che verrà̀ garantito proprio dall’Ufficio Patrimonio del Comune per mezzo del quale dovranno essere portate a compimento le procedure in
corso riguardanti l’affidamento delle strutture per lo svolgimento regolare delle attività̀ sportive e/o ludico-ricreative e per facilitare la socializzazione
specie tra le giovani generazioni, che saranno sostenute dall’Ente anche attraverso la messa a disposizione delle strutture pubbliche secondo le procedure
di legge.
Verrà fatto ogni sforzo affinchè lo Sport sia un elemento di inclusione sociale e strumento educativo e di renderlo accessibile al numero maggiore possibile
di cittadini, con particolare attenzione alle situazioni più fragili.
Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano la gestione dell'impiantistica sportiva in tutti i suoi aspetti, che vanno dalla costruzione
e manutenzione degli impianti e delle attrezzature alla concreta gestione operativa dei servizi attivati. Queste attribuzioni si estendono fino a
ricomprendervi l'organizzazione diretta o l'intervento contributivo nelle manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo.
Proseguirà la necessaria opera di manutenzione degli impianti sportivi: adeguare e riqualificare le strutture sportive vuol dire renderle rispondenti alle
esigenze del territorio e garantirne la sostenibilità economica. Supporteremo le associazioni nella loro attività, così come già accade con il turismo
sportivo.
Sono stati avviati nel 2024 i lavori riguardanti l’adeguamento delle tribune del campo sportivo “Franchino Monteleone”, l’adeguamneto di tutto
l’impianto elettrico negli spogliato e l’idoneità e l’agibilità della struttura sportiva.
Il comune ha ricevuto in donazione un terreno in Lipari, in località Zinzolo un’area limitrofa al centro urbano, di elevate potenzialità, in quanto confinante
con strade pubbliche e morfologia pianeggiante che la rendono facilmente accessibile per essere destinata ad una funzione pubblica per l’interesse
collettivo. Pertanto è stata presentata una richiesta di finanziamento per realizzare una palestra pubblica che miri ad abbattere le barriere economiche e
soddisfi concretamente il principio del diritto allo sport per tutti, fornendo un servizio alla comunità e ponendosi come obiettivo per la promozione di stili
di vita sani, tra tutte le fasce della popolazione, al fine di migliorare le condizioni di salute e il benessere delle persone.
Il Comune ha partecipato al bando per le isole minori promosso dal Ministero della Protezione Civile e le Politiche del Mare, tramite il Dipartimento Casa
Italia, riguardante la prevenzione antisismica di edifici e strutture pubbliche, proponendo n. 18 interventi per un importo totale di circa 30.000.000.

7. COESIONE TERRITORIALE
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Per la partecipazione alla vita amministrativa sia delle frazioni che delle isole – dove operano i delegati per ciascuna isola nominati, su indicazione della
maggioranza dei partecipanti alle apposite riunioni, e la delegata per la frazione di Ginostra – sono stati attuati interventi diretti di inclusione territoriale
e l’istituzione di una specifica delega assessoriale. In attesa di istituire organismi locali su base elettiva, l’Amministrazione ha promosso numerosi incontri
favorendo la partecipazione popolare oltre che per i procedimenti di ascolto previsti dalla legge anche per affrontare argomenti specifici delle singole
realtà̀ locali.
8. OFFERTA TURISTICA E CULTURALE
Il comparto turistico rappresenta il segmento economico maggiormente dinamico ed in continua espansione.
E’ stato definito ed approvato Il Piano Strategico per il Turismo Sostenibile delle Isole Eolie che ha visto il coinvolgimento delle quattro Amministrazioni
comunali eoliane, rappresentando questa la prima iniziativa comune di programmazione da parte delle quattro Amministrazioni per individuare che
individui una strategia di sviluppo turistico di medio/lungo termine, in modo di avere idee e stimoli per andare in una direzione nuova ridando valore
alle grandi potenzialità di un territorio come le Eolie che guidi tutti coloro che compongono la filiera turistica e la sua governance verso uno sviluppo
coerente e sostenibile.
Continueremo a proporre il Comune di Lipari come location per produzioni cinematografiche, televisive e pubblicitarie per comunicare le potenzialità
di promozione dei luoghi e intercettare l’indotto che la presenza che quel settore genera.
Per quanto concerne i progetti UNESCO, il cui sito è stato oggetto di aggiornamento dei supporti cartografici nel corso dell’ultimo anno nell’ambito
“Terzo ciclo del rapporto periodico dei siti italiani del Patrimonio Mondiale” sono in fase di realizzazione:
Un Progetto di Valorizzazione dei comuni a vocazione turistica dei territori UNESCO – Reti creative Unesco dal titolo: Excover –Explorer and
discover Eolie – Importo finanziato € 440.965,00, che ha l’obiettivo generale di incrementare flussi turistici nell’Arcipelago attraverso il
rafforzamento del sistema turistico locale e l’integrazione della catena dei servizi turistici e prevede una molteplicità̀ di interventi per tipologia di target
orientata soprattutto alla fruizione naturalistica e culturale del territorio e prevede un’App informatica delle isole Eolie, un Videogioco cuturale, il
Recupero della fruizione sentieristica, un’indagine di mercato e piano comunicazione, un’azioni di internalizzazione, una festiva itinerante ITACA,
un’Organizzazione di workshop alle Eolie, un’Educational e fam trip, un’azione di web e social media marketing e un’indagine di customer satisfaction.
Un progetto a valere sempre sui Fondi UNESCO per il Clima, per un importo di € 880.000,00 per tutti i comuni del sito Unesco Isole Eolie e per il nostro
comune è stata destinata la somma di €. 580.000, 00 e prevede la realizzazione di due parcheggi di interscambio per la riduzione del volume di traffico
nelle principali località̀ dell’isola di Lipari, per favorire l’inter-modalità̀, riducendo l’inquinamento atmosferico e la pressione ambientale e diversi
interventi di contrasto agli incendi boschivi nelle frazioni alte dell’isola di Lipari.
Importante sarà il lavoro per promuovere il senso di appartenenza e l’orgoglio identitario di questo Comune sulla base della valorizzazione della rilevanza
nazionale e internazionale della storia cittadina.
È in corso, a tal proposito, l’iniziativa promossa dal Sindaco riguardante la costituzione di una associazione tra le isole interessate in epoca fascista dal
fenomeno del confino politico denominata A.I.C.I. – Associazione delle Isole del Confino Italiane -, la partnership con il Comune di La Palmas – Isole
Canarie – relativamente ad una iniziativa di riqualificazione urbana con fondi europei, e il “Patto di amicizia” in corso di sottoscrizione tra il Comune di
Lipari e la città di Matera di recente deliberato dai due Comuni interessati, come pure è in corso di approvazione di un protocollo d’intesa con l’Archivio
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di Stato della Città di Caserta per la valorizzazione storica tra i “lipartoti” e la casa Borbonica e un gemellaggio con il Comune di Murgia, città natale
di Emilio Lussu.

9. AMBIENTE – ENERGIE RINNOVABILI; CICLO DELLE ACQUE E RIFIUTI
Per quanto riguarda la transizione ecologica - comprendente anche la mobilità a propulsione elettrica - a parte la realizzazione delle opere incluse nel
PNRR - Programma “Isole verdi” per le quali sono in corso le procedure per l’affidamento dei relativi incarichi di progettazione e/o di fornitura, e la
realizzazione dei due progetti UNESCO che sono stati finanziati, ecc., oltre le opere strutturali, bisognerà̀ introdurre degli incentivi nel nuovo regolamento
edilizio in corso di elaborazione, in modo da far diventare la transizione ecologica un obbiettivo programmatico e un elemento importante che comprenda
anche l’attività̀ edilizia privata.
Il servizio di raccolta, smaltimento e trasporto dei R.S.U. - Rifiuti Solidi Urbani – così come pianificato, contrattualizzato ed eseguito continua a
presentare non poche criticità̀. La prima continua a riguardare la frammentazione degli affidamenti a diversi soggetti. È di tutta evidenza che avendo
optato per una simile incredibile soluzione ogni disfunzione è destinata a sfuggire dalle singole responsabilità, stante la costante motivazione di base che
le stesse disfunzioni possono trovare facile collocazione nelle varie fasi dell’organizzazione non attribuita ad un unico soggetto. Altra criticità̀ è
rappresentata dalle aree di trasferenza – di cui due (Alicudi e Vulcano) in affitto, una (Lipari) utilizzata nell’ambito dell’affidamento del trasporto dalle
aree di trasferenza alla nave dedicata, due (Filicudi e Stromboli) da regolarizzare, mentre a Panarea si dispone soltanto di un’area deposito, anch’essa da
regolarizzare e non della necessaria area di trasferenza. L’isola di Lipari, pertanto, dispone soltanto di un Centro Comunale di Raccolta di proprietà̀
Comunale. Il sistema andrebbe tutto rivisto, a partire dalla revisione del Piano d’ambito e dalla regolarizzazione e completamento delle aree di trasferenza.
Allo stesso tempo andrebbe programmato – in atto non è possibile in quanto per la raccolta, spazzamento e trasporto sino alle aree di trasferenza è stato
sottoscritto un contratto subito prima delle elezioni amministrative del giugno 2022 - l’affidamento del servizio ad un unico soggetto capace di gestire la
raccolta, lo spazzamento e il trasporto sino ai centri di smaltimento. Intanto, l’Amministrazione ha provveduto ad avviare gli interventi previsti nelle aree
di trasferenza di Vulcano e Stromboli, la prima (Vulcano) oggetto, in precedenza, di un provvedimento di sequestro da parte della magistratura, è in via
di completamento, la seconda (Stromboli) dove erano in corso i lavori è attualmente interessata da un provvedimento di sequestro da parte della
Magistratura a causa del versamento di macerie da parte di estranei nell’area di cantiere, mentre si è in procinto di avviare gli interventi nelle aree di
Alicudi e Filicudi, così come si sta provvedendo a bandire, tramite l’UREGA di Messina, la gara per l’affidamento dei trasporti dei RR.SS.UU., al fine
di poter addivenire nei prossimi anni ad allineare le scadenze dei vari affidamenti e provvedere ad un affidamento unico del servizio di cui trattasi. La
gara per l’affidamento del servizio di trasporto si può finalmente effettuare grazie all’impegno dell’Amministrazione che ha proposto e ottenuto nella
finanziaria Regionale del 2022 la disponibilità̀ della somma consolidata per tre anni.
Il servizio idrico, attribuito alla fine del 2023 al Servizio di Protezione Civile, versa in carenza strutturale sia di condotte che di serbatoi capaci di garantire
l’accumulo necessario per una normale distribuzione di acqua potabile. Infatti, molte zone sono ancora prive di acquedotto e la distribuzione dell’acqua
potabile avviene ancora tramite autobotte, tutte le stazioni di pompaggio sono prive di motore di riserva e molte strutture (serbatoi, cabine di manovra,
reti idriche, ecc.) versano in stato di abbandono. Molte delle reti di distribuzioni sono vetuste, molte delle quali sono metalliche e di vecchia
realizzazione. Proprio queste sono interessate da continue rotture che influiscono sia nella continuità della distribuzione sia nello sperpero della risorsa
idrica la quale è di anno in anno sempre più insufficiente per soddisfare la richiesta idrica. Infatti, l'implementazione dei posti letto e dei servizi offerte
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dalle strutture alberghiere (piscine, SPA, etc..), il numero sempre crescente di case vacanze e B&B e del comparto extralberghiero in generale, il recupero
edilizio, la nascita delle nuove attività agricole, stanno mettendo in crisi tutto il Servizio. Anche la rete fognaria necessità di urgenti interventi
manutentivi straordinari che riguardano sia le opere elettromeccaniche che i collettori.
Si presenta l'esigenza di un intervento straordinario per quanto riguarda le infrastrutture idriche e fognarie per quanto attiene l'isola di Lipari in
particolare e per l'isola di Vulcano a seguire. Infatti l'utilizzo esclusivo per Vulcano e in parte per Lipari, di acqua prodotta dai dissalatori ha comportato
un’accelerazione nel deterioramento delle condotte metalliche tenuto conto che il processo utilizzato per la dissalazione dell'acqua la rende più aggressiva
nonostante i processi di rimineralizzazione i quali hanno un ruolo fondamentale per mitigare gli effetti corrosivi.
Intanto sono stati completati due dei quattro lavori relativi alla macrodistribuzione idrica, finanziati dal Ministero dell’Ambiente riguardanti l’isola di
Lipari e di Vulcano; quelli di Alicudi e Filicudi sono in corso di esecuzione. Si è recentemente sbloccata con il passaggio al Comune la situazione
riguardante le reti idriche realizzate dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, realizzate da quasi un decennio e mai messe
in funzione.
Oltre alle opere sopra menzionate che hanno potuto proseguire il proprio iter amministrativo e/o avere inizio a seguito dell’approvazione degli strumenti
finanziari, come quelle di cui si è appena fatto cenno, si ritiene utile richiamare il completamento dei lavori riguardanti la via Palmeri di Filicudi, il rinnovo
dell’incarico per la pulizia di tutti i cimiteri comunali, l’intervento riguardante i cimiteri di Quattropani che è stato completato, di Panarea che è in corso
di completamento e di Vulcano dove è stato realizzato il primo ampliamento, la sistemazione della ringhiera della scalinata di S. Giuseppe e della banchina
di Marina Corta, lo svuotamento delle vasche di Calandra, Vulcano e Ponte – dove sono stati asportati anche i rifiuti abbandonati negli anni da ignoti
lungo il greto del torrente -, la sistemazione delle banchine di Gelso e di Ponente nell’isola di Vulcano, la messa in linea dei Bus Urbani ad Alimentazione
Elettrica finanziati dall’Assessorato delle Infrastrutture e Trasporti per il potenziamento del trasporto pubblico locale nelle isole e la riduzione delle
emissioni inquinanti in atmosfera, ecc.
E’ in coso anche il bando per l’assegnazione di scouter elettrici e bici elettriche, finanziate dal PNRR, anche questo per la riduzione delle emissioni
inquinanti in atmosfera.
A livello ambientale è stato attivato il piano di sorveglianza e controllo delle ex discariche localizzate nelle isole del Comune, mentre per l’ex discarica
di Lami sono state attivate le indagini geognostiche in attuazione al piano di caratterizzazione riguardante detta discarica.
Per l’ampliamento del cimitero di Vulcano è stata accettata la generosa offerta della Famiglia Sciacchitano-Mandarano, emigrata in Australia, di un
terreno confinante ed è in corso l’iter per l’acquisto di un altro terreno sempre confinante con lo stesso cimitero così che l’intera struttura cimiteriale sarà̀
circondata da terreni comunali, mentre è in corso anche l’iter per l’acquisto di un terreno confinante con il cimitero di Acquacalda.
10. ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA LOCALE; AGRICOLTURA E PESCA
L’attività̀ della marineria locale continua a presentare notevoli problemi da risolvere per la mancanza di idonee strutture di supporto a tale attività.
Mancano le strutture portuali e questa attività non è stata supportata da idonee aree per il rimessaggio invernale a cui avrebbe potuto provvedere
l’imprenditoria privata, probabilmente frenata dalle vicende collegate all’iter amministrativo riguardante la localizzazione delle aree artigianali.
L’Amministrazione ha provveduto a completare l’iter amministrativo per la realizzazione del centro pesca i cui lavori sono in corso e a sistemare e
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consegnare temporaneamente i due punti di pesa del pescato al consorzio operante nel settore della pesca locale, che ne ha fatto richiesta, di recente
attivati.
Per promuovere la pesca sostenibile e la conservazione delle risorse biologiche acquatiche si è avviato anche un processo di sensibilizzazione attraverso
la divulgazione delle tecniche praticate in passato dagli operatori della piccola pesca costiera e dalla conoscenza degli ecosistemi marini.
E’ stato richiesto e finanziato dalla Regione Sicilia, Dipartimento della Pesca, il restauro, il risanamento conservativo e il ripristino funzionale di un
edificio storico, di proprietà del Comune di Lipari, da adibire a spazio polifunzionale per la pubblica fruizione a fini didattico-educativi e turistico-culturali
connessa alla storia e alla tradizione della pesca alle Isole Eolie.
Un altro finanziamento, è stato erogato, dallo stesso Dipartimento regionale, per la realizzazione di un progetto che ha l'intento di promuovere una
maggiore consapevolezza riguardo la pesca sostenibile tra i cittadini di Lipari e i turisti che visitano l’isola. Attraverso una serie di iniziative di
sensibilizzazione come convegni, mostre fotografiche e laboratori, per coinvolgere attivamente non solo la comunità locale, ma anche enti pubblici,
organizzazioni ambientali e operatori del settore turistico, creando una rete di supporto per la tutela delle risorse marine dell’Arcipelago Eoliano. Un
aspetto chiave di questa sensibilizzazione è la promozione della gastronomia locale.
Il comparto agricolo, in quest’ultimo periodo, sta vivendo un momento di crescita dell'economia locale dovuta senz’altro alla capacità di giovani
imprenditori di scoprire un’agricoltura sostenibile e di impegnarsi in questo settore con la selezione di specie capaci di competere sui mercati
internazionali riscoprendo, per esempio, la produzione dei garni antichi e più di recente si registra un'intensificazione delle colture biologiche in linea
con le tendenze del mercato dei consumatori e della ristorazione locale, la trasformazione dei prodotti, le produzioni di nicchia.
11. DIRITTI DEGLI ANIMALI
Il problema della tutela degli animali e del randagismo presenta ancora forti criticità per la persistenza di comportamenti sociali che, piuttosto che alleviare
il problema, lo aggravano con condotte non più accettabili quali la tenuta degli animali in modo non corretto e l’insensato e continuo abbandono delle
cucciolate. Bisogna continuare ad impegnarsi nella programmazione di soluzioni idonee, nella ricerca di soluzioni per il ricovero in loco degli animali
abbandonati in posti idonei e il loro successivo, o contestuale, affidamento. Intanto, con un progetto finanziato nell’ambito della democrazia partecipata,
e con altri interventi finanziati con fondi comunali, nonché con l’opera meritoria del volontariato, sono state affrontate le emergenze e il contenimento
delle nascite, mentre a partire dalla Stagione balneare 2023 si è provveduto ad adottare apposita ordinanza per la disciplina della balneazione degli animali
di affezione e a destinare due tratti di spiaggia a Canneto e ad Acquacalda per tale fine.
Grande scalpore ha destato la questione delle capre di Alicudi. Sin dal 2022 è stata segnalata la situazione delle capre inselvatichite che per effetto della
loro riproduzione avevano preso il sopravvento spingendosi sin nelle zone frequentate dalle persone. Tale fenomeno causava preoccupazione ed allarme
tra la popolazione isolana costringendo l’Amministrazione a segnalare il già menzionato problema e a richiedere un intervento di contenimento della
specie. L’Ente gestore della Riserva di Alicudi – Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale – ha predisposto un apposito Piano che, ottenute tutte le
autorizzazioni previste, è stato avviato nel 2023. Tale iniziativa, in poco tempo, è balzata all’attenzione della stampa e dei mass-media nazionali ed
internazionali per la singolarità̀ della soluzione che prevede la donazione agli allevatori che ne hanno fatto richiesta delle capre catturate e non il loro
abbattimento. Tuttavia, la ditta incaricata ad eseguire le attività di cattura dal Servizio 3 - Dipartimento Ambiente, ha rinunciato all'’incarico a luglio
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del 2023 per motivi legati alla morfologia del territorio particolarmente acclive e impraticabile. Sono seguiti due bandi per l'affidamento del servizio da
parte del Dipartimento dello Sviluppo Rurale.
Nel frattempo, il problema del sovrannumero di capre inselvatichite si è esteso anche alla frazione di Ginostra, nell’isola di Stromboli. Continua incessante
l’impegno dell’Amministrazione e il lavoro di interlocuzione costante con l’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca
mediterranea, per una efficace risoluzione del problema che tenga ben presente la necessità di combinare le esigenze degli abitanti delle isole, la
salvaguardia del patrimonio ambientale e il destino degli animali in oggetto.

Per quanto riguarda il tema del randagismo, oltre alle campagne di sterilizzazione finanziate dal Comune, si è consolidato un proficuo lavoro di
collaborazione in rete che coinvolge le Associazioni animaliste presenti sul territorio, l’Amministrazione Comunale e il Servizio Veterinario dell’Asp di
Messina. Dopo innumerevoli viaggi effettuati dai volontari per portare a sterilizzare diversi gatti nell’ambulatorio veterinario di Barcellona (il più vicino
a Lipari) con conseguente dispendio di soldi ed energie, l’Amministrazione ha finito di allestire un ambulatorio veterinario nei locali della “degenza
temporanea” di Canneto, dove sono ospitati alcuni cani in attesa di adozione. Qui, sarà attivato un ambulatorio veterinario dove medici dell’Asp verranno
periodicamente per i necessari interventi di sterilizzazione da effettuarsi con costanza, al fine di contrastare efficacemente il fenomeno del randagismo .

12. RAPPORTI CON GLI EOLIANI ALL’ESTERO
La storia delle Isole Eolie è caratterizzata da intensi periodi di emigrazione in paesi lontani: Australia, Nuova Zelanda, America. Generazioni di isolani
hanno lasciato la loro terra in cerca di migliore fortuna all’inizio del secolo scorso, in particolare prima dell’avvento del turismo che ha determinato la
svolta dell’economia nelle nostre isole. Figli, nipoti, e pronipoti di questi nostri antenati tornano di sovente su questi scogli, alla ricerca delle proprie
radici, legati al ricordo e ai racconti di quanti hanno dovuto abbandonare la propria terra, ma mai la propria storia, le tradizioni e la cultura di un popolo
che, grazie anche al loro contributo, vive ancora nei luoghi che oggi abitiamo. L’Amministrazione Comunale ha istituito un apposito Assessorato che,
ancora ai primi passi, intende rafforzare il legame con questa popolazione sparsa per il mondo, favorire scambi di informazioni e iniziative di
valorizzazione del patrimonio storico e culturale delle isole, potenziando il senso di appartenenza e la conoscenza del percorso dei suoi figli emigrati.
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SEZIONE OPERATIVA
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito
sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la
programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa,
predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti
contabili di previsione dell’ente.
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte descrittiva che individua gli interventi che l’ente intende realizzare
per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione sono
individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio.
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo organo
elettivo preposto all’indirizzo e al controllo.
Nelle pagine successive viene riportata la ripartizione dei programmi e degli interventi suddivisi per missione di bilancio.
Per completare il sistema informativo, nella Sezione Operativa si comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono
ricompresi nella Sezione Operativa del DUP. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento.

8. RIPARTIZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO, DECLINATE IN MISSIONI E PROGRAMMI
in coerenza con la nuova struttura di bilancio armonizzata ai sensi del D. Lgs. 118/2011
Di seguito riportiamo il contenuto del programma di mandato, esplicitato attraverso le linee programmatiche di mandato aggiornate, articolato in funzione
della nuova struttura del Bilancio armonizzato, così come disciplinato dal D. Lgs. 118 del 23/06/2011.
Nelle pagine successive le varie linee programmatiche sono raggruppate per missione e, per ciascuna missione di bilancio vengono presentati una breve
descrizione delle finalità, che indica come ciascuna missione contribuisce alla realizzazione degli obiettivi strategici dell’ente; il prospetto dei capitoli,
con indicazione delle economie di competenza al 31.12.2024, a indicazione delle risorse vincolate disponibili al netto degli impegni e dei residui passivi;
e un breve riferimento agli interventi specifici previsti per il 2025, e alle risorse umane e finanziarie necessarie alla realizzazione delle attività
programmate. Le risorse allocate nel triennio 2025-27, nel rispetto degli equilibri di bilancio, tengono in considerazione la programmazione esplicitata
in questa sezione del documento.
In fondo al capitolo sono riportate le tabelle che individuano le risorse finanziarie assegnate a ciascuna missione e a ciascun programma, con propria
impaginazione.
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MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Finalità della missione:
La missione assicura livelli e standard qualitativi per la gestione di tutti i servizi dell'Ente, cercando sia di ottenere elevati livelli di flessibilità tali da
garantire l'adeguamento della struttura alle nuove esigenze gestionali e alle modifiche legislative in corso e sia di rispondere con opportuna prontezza a
tutte le necessità tecniche ed organizzative che il decentramento amministrativo di funzioni e servizi certamente produrrà nel prossimo futuro.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
1. SITUAZIONE FINANZIARIA EDI BILANCIO (verifica della situazione finanziaria e patrimoniale);
2. UFFICI COMUNALI E CONTROLLO DEL TERRITORIO (adozione di un graduale piano di intervento del personale; riorganizzazione e
riqualificazione degli uffici e dei servizi comunali);
4. PORTUALITÀ EURBANISTICA ( redazione del PUDM);
7. COESIONE TERRITORIALE (tenere in considerazione i bisogni di ciascuna frazione/isola nei programmi di investimento);
Le finalità dell'azione amministrativa sono fortemente condizionate dalle risorse finanziarie disponibili.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024 – ovvero
le disponibilità di fondi in avanzo vincolato, al netto degli impegni e dei relativi residui passivi:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

1. Servizi istituzionali,
generali e di gestione

1. Organi istituzionali € 192.019,74
2. Segreteria generale € 982.119,87
3. Gestione economica, finanziaria,
programmazione, provveditorato € 178.747,42
4. Gestione delle entrate tributarie e
servizi fiscali

€ 171.191,64

5. Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali

€ 477.669,92

6. Ufficio tecnico € 72.467,20
7. Elezioni e consultazioni popolari.
Anagrafe e stato civile € 396.614,58
8. Statistica e sistemi informativi € 0
9. Assistenza tecnico-amministrativa
agli enti locali

€ 0

10. Risorse umane € 0
11. Altri servizi generali € 2.054.668,51
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Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Nonostante le razionalizzazioni operate nei due anni precedenti negli uffici che fanno riferimento ai servizi generali (in particolare servizi demografici
e anagrafe, personale, servizi elettorali, protocollo), che hanno notevolmente migliorato la qualità delle prestazioni dei servizi, tutte le unità sono tuttora
sottodimensionate.
In considerazione delle gravi carenze di personale, che non consentono di garantire appieno l’efficiente gestione dei servizi amministrativi e finanziari
rivolti alla cittadinanza, si prevede nel 2025 l’assunzione di: un funzionario e un istruttore amministrativo a sostegno dell’operatività degli uffici del
Sindaco e del Segretario Generale; un avvocato a supporto dell’Ufficio Legale; un dirigente e due istruttori contabili a supporto dell’Ufficio Ragioneria
– nonché l’estensione di contratti a tempo pieno in scadenza.
Si prevede inoltre il coinvolgimento di un volontario del Servizio Civile Universale, dedicato alla gestione e conservazione dell’archivio anagrafico,
nell’ambito del programma di tutela e promozione dei beni culturali – grazie al programma SCU attivato per la prima volta anche al Comune di Lipari.
Due volontarie iscritte nell’Albo volontari del Comune già collaborano con gli Uffici Anagrafe ed Elettorale, garantendo l’ampliamento di servizi offerti
alla cittadinanza; si continuerà a sostenere l’espansione di questo tipo di iniziative.
Risorse economiche aggiuntive, derivanti da finanziamenti PNRR, verranno utilizzate soprattutto per l’espansione dei servizi demografici, di statistica,
e informativi.
MISSIONE 2 - GIUSTIZIA

Finalità della missione:
La missione è rivolta ad assicurare le attività e i servizi necessari per garantire il regolare funzionamento degli uffici giudiziari presenti nel territorio
dell'ente. Per disposizione di legge (Finanziaria 2015) le spese del programma, a partire dal 01/09/2015, sono a carico del Ministero di Grazia e
Giustizia; pertanto la missione non è attualmente finanziata.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
2. Giustizia 1. Uffici giudiziari € 500

2. Casa circondariale e altri
servizi

€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Non sussistono, né si prevedono, risorse umane destinate ai programmi della missione. Non si prevedono ulteriori finanziamenti né espansione di
programmi.
Verrà in ogni caso continuato il lavoro costante di sollecitazione e collaborazione con le autorità competenti per il ripristino dei servizi giudiziari
precedentemente esistenti nel Comune di Lipari.
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MISSIONE 3 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Finalità della missione:
La missione garantisce un adeguato controllo del territorio da parte del corpo di Polizia Municipale, nel rispetto della normativa vigente.
Gli addetti del corpo di Polizia municipale esercitano nel territorio di competenza le funzioni istituzionali previste dalla presente legge e collaborano,
nell'ambito delle proprie attribuzioni, con le forze di Polizia dello Stato. Gli stessi esercitano, inoltre, le funzioni di Polizia Giudiziaria.
Si tende a soddisfare le esigenze connesse alla gestione ordinaria dell'ente e soddisfare i bisogni della collettività sostanzialmente connessi a servizi
essenziali.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
2. UFFICI COMUNALI E CONTROLLODEL TERRITORIO (rafforzamento del Corpo di Polizia Municipale).
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

3. Ordine e sicurezza
urbana

1. Polizia locale e
amministrativa

€ 38.231,65

2. Sistema integrato di
sicurezza urbana

€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Nonostante l’assunzione a tempo determinato di figure aggiuntive del Corpo di Polizia Municipale, che garantiscono una più efficace presenza sul
territorio, il servizio è tuttora sottodimensionato.
Nel 2025 sono previsti aumenti delle risorse umane – a tempo determinato e part time – per il rafforzamento delle funzioni di ordine pubblico sul territorio,
di gestione delle procedure relative agli illeciti edilizi, di controllo dell’utilizzo del suolo pubblico e del pagamento della tassa di sbarco durante il periodo
estivo.

MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Finalità della missione:
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La missione ricomprende tutte quelle attività dirette ad assicurare una corretta, funzionale, economica e qualitativamente apprezzabile gestione dei
servizi, diretti ed indiretti, connessi all'istruzione della popolazione che insiste sul territorio comunale, nella consapevolezza della totale autonomia
esercitata degli istituti scolastici nelle scelte che riguardano i programmi educativi.
L’alto livello di attenzione alla tempestiva manutenzione degli edifici e ai servizi relativi all’istruzione di competenza del Comune (sostegno al trasporto
scolastico, buoni libro, assistenti alla comunicazione) permette di rispondere in maniera tempestiva ai bisogni espressi dalle dirigenze scolastiche.
Il costante dialogo con le istituzioni scolastiche nell’ambito della Rete territoriale costituita intorno ai Piani di Zona, permette di monitorare regolarmente
i bisogni dei bambini e ragazzi che frequentano le scuole, e di co-progettare interventi che rispondano a esigenze specifiche – soprattutto nell’ambito della
socializzazione e inclusione sociale.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
3. POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI (Maggiore attenzione ai problemi dell’infanzia e valorizzazione delle aree e delle attrezzature
destinate all’infanzia; Realizzazione di nuove strutture con il P.N.R.R.; Diversificazione degli indirizzi scolastici, a cominciare dal potenziamento
dell’indirizzo turistico- alberghiero e creazione di iniziative formative sui temi dell’archeologia, del vulcanesimo e del mare)
6. SPORT E SERVIZI RICREATIVI (Potenziamento ed adeguamento degli edifici scolastici, con attenzione alle palestre e alle strutture per il tempo
pieno)
7. COESIONE TERRITORIALE (Tenere in considerazione i bisogni di ciascuna frazione e/o isola nei programmi d’investimento e nei programmi di
spesa comunali)
9. AMBIENTE: ENERGIE RINNOVABILI, CICLO DELLE ACQUE E RIFIUTI (Rendere autonomi con fonti di energia rinnovabile le strutture
comunali e gli edifici pubblici a partire dalla Casa comunale).
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
4. Istruzione e diritto allo
studio

1. Istruzione prescolastica € 1.000
2. Altri ordini di istruzione € 335.276,72
3. Istruzione universitaria € 0
4. Istruzione tecnica superiore € 0
5. Servizi ausiliari
all’istruzione

€ 92.528,10

6. Diritto allo studio € 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Oltre alle risorse necessarie per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili comunali concessi in comodato d’uso alle scuole di tutte le isole
del Comune (tranne Panarea, dove la scuola è collocata in un immobile affittato), gestiti dall’Ufficio Lavori Pubblici, ingenti risorse sono state allocate
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grazie ai finanziamenti PNRR per la riqualificazione energetica degli edifici scolastici, e l’ampliamento di uno di questi (a Pianoconte). I lavori verranno
avviati nel corso del 2025.
Proseguiranno le azioni di sostegno al diritto all’istruzione nell’ambito delle competenze comunali – in particolare la copertura del trasporto scolastico
sulla base di scaglioni ISEE definiti nel 2023, e la distribuzione di buoni libro. Un considerevole aumento di risorse verrà garantito per il sostegno
all’inclusione dei bambini e delle bambine con disabilità, attraverso l’intervento degli Assistenti alla Comunicazione nelle scuole.
A partire dall’anno scolastico 2025-26, verranno realizzati gli interventi previsti nelle scuole nell’ambito del Piano di Zona – ovvero l’organizzazione di
attività di doposcuola con il coinvolgimento di educatori; l’istituzione di uno sportello di ascolto per studenti delle scuole medie e superiori; la
prosecuzione di attività di consultazione, informazione e sensibilizzazione di ragazzi e ragazze su temi specifici, identificati anche attraverso l’analisi dei
dati di un questionario somministrato a tutti gli studenti delle terze medie e delle scuole superiori nel marzo 2025 (ansia e attacchi di panico;
tossicodipendenze e dipendenze; educazione affettiva; promozione di tematiche ambientali).
I servizi di supporto all’istruzione sono attualmente gestiti dall’unità dei servizi sociali, in assenza di una figura professionale dedicata a questo ambito.

MISSIONE 5 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Finalità della missione:
La missione è rivolta da un lato a sensibilizzare la popolazione verso forme culturali tradizionali ed alternative oltre a promuovere attività di richiamo
per turisti e popolazioni limitrofe.
Le difficoltà finanziarie hanno penalizzato pesantemente tale missione negli anni decorsi e oggi si fa ricorso, sostanzialmente ad introiti da Contributo
di sbarco.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
8. OFFERTA TURISTICA E CULTURALE (Creazione di Musei d’isola legati alla storia ed alle tradizioni locali in ogni isola del Comune e
valorizzazione archeologica, storica ed etnoantropologica del territorio; Riproposizione della politica dei grandi eventi; Promozione dell’attività teatrale
e della conoscenza del teatro antico, a partire dalle maschere esposte nel nostro Museo)
10. ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA LOCALE; AGRICOLTURA E PESCA (Partecipazione attiva al recupero dei siti pomiciferi finalizzato alla
loro valorizzazione, alla promozione sia della storia locale, alla destagionalizzazione del turismo e al sostegno all’imprenditoria locale con la creazione
e gestione di iniziative collegate)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
5. Tutela e valorizzazione 1. Valorizzazione dei beni di € 211.568,26
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dei beni e attività
culturali

interesse storico
2. Attività culturali e interventi
diversi nel settore culturale

€ 27.988,14

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
I Servizi ricreativi e la gestione dell’offerta turistica e culturale rientrano nell’Area 1 Settore Beni culturali e biblioteca che è alle dirette dipendenze del
responsabile dei servizi sociali, con aggravio della mole di lavoro e della carenza di personale idoneo.
La mancanza di tale personale idonea e considerato che la biblioteca comunale Lipari è dotata di circa 25.000 (venticinquemila) volumi ed è
ampiamente fruita dai lettori di ogni età e formazione si è ritenuto fondamentale, per la formazione e lo sviluppo culturale della comunità locale,
garantire la fruizione di un così importante patrimonio bibliografico in dotazione dell’Ente, altrimenti bloccato per la carenza di personale idoneo di
sottoscrivere una convenzione con un’Associazione Culturale locale, , senza costi aggiuntivi per l’Amministrazione Comunale, al fine di promuovere
l’implementazione dei servizi connessi alla Biblioteca Popolare Comunale di Lipari e la promozione della cultura del libro e della lettura in tutto il
territorio comunale, attraverso il potenziamento e l’ottimizzazione delle risorse messe a disposizione dall’Ente
E’ necessario, comunque, intervenire nell’edificio ove è presente la Biblioteca Popolare Comunale con una somma necessaria per la sua ristrutturazione
e adeguamento.

La missione beneficerà nel 2025 del coinvolgimento di un volontario del Servizio Civile Universale, all’interno del programma attivato per la prima volta
anche al Comune di Lipari.

MISSIONE 6 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Finalità della missione:
La missione fornisce strutture e momenti di svago per la popolazione.
Le principali attività dell'ente, riconducibili all'interno di questa missione e dei relativi programmi, per quanto riguarda lo sport sono rintracciabili nelle
attività collegate alla gestione degli impianti sportivi, oltre che alla promozione della pratica dello sport a livello amatoriale; relativamente alle politiche
giovanili in generale, invece, le attività sono volte all’ascolto della popolazione giovanile, alla programmazione di attività di supporto, sostegno e
orientamento allo studio e alla vita culturale e artistica giovanile in generale.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
3. POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI: Sensibilizzazione del governo nazionale e regionale per l’adozione di programmi specifici
miranti al superamento dell’attuale stato di impoverimento dei servizi statali locali e regionali e per la realizzazione delle strutture necessarie a frenare
l’emigrazione giovanile e rilanciare lo sviluppo economico e sociale. Sostegno alle associazioni culturali, artistiche, ricreative e culturali costituite da e
per i giovani.
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6. SPORT E SERVIZI RICREATIVI (Adeguamento ed arricchimento delle strutture sportive in tutto il territorio comunale e sostegno alle associazioni
sportive, ricreative e culturali; Realizzazione di luoghi di incontro e socializzazione per attività ricreative e culturali)
7. COESIONE TERRITORIALE (Tenere in considerazione i bisogni di ciascuna frazione e/o isola nei programmi d’investimento e nei programmi di
spesa comunali)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

6. Politiche giovanili,
sport e tempo libero

1. Sport e tempo libero € 205.606,44
2. Giovani € 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Il capitolo relativo alle politiche giovanili è attualmente privo di copertura finanziaria. Molto si può fare con il contributo dell'associazionismo locale,
ma non abbastanza in termini di servizi e garanzia di continuità degli stessi.
In attesa di ricevere conferma dell’approvazione del progetto presentato alla Regione per l’apertura di un Centro Giovanile dedicato (attraverso la
ristrutturazione di un immobile di proprietà comunale), nel 2025 verranno sostenute attività temporanee di intrattenimento educativo/ricreativo per i
ragazzi e le ragazze di Lipari, con la messa a disposizione di uno spazio comunale (Sala delle Lettere) e la collaborazione con varie realtà della società
civile.
Le consultazioni con ragazzi e ragazze iniziate nel 2022, mirate all’individuazione di tematiche di interesse collettivo da approfondire, sono proseguite
con la somministrazione di un questionario, i cui risultati verranno inclusi nel Primo Rapporto Annuale sulla condizione di infanzia e adolescenza nel
Comune, che verrà pubblicato entro l’anno.
Nel 2026 intende riprendere la manifestazione dei Giochi della Gioventù, una manifestazione alla quale, da bambini, un po’ tutti abbiamo partecipato,
che vedrà il coinvolgimento di bambine e bambini dei plessi scolastici cittadini; una manifestazione inclusiva nella quale sicuramente i parteciperanno,
tutti si divertono, tutti vincono.

7. COESIONE TERRITORIALE (Sperimentazione della misurazione delle capacità di presenze sostenibili nelle isole durante la stagione turistica)

8. OFFERTA TURISTICA E CULTURALE (Studio e promozione del termalismo; Valorizzazione del complesso termale e archeologico di S. Calogero
con funzione termale anche legata alle strutture ricettive turistiche, museali e attività culturali-ricreative
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
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Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

7. Turismo 1. Sviluppo e valorizzazione del
turismo

€ 358.049,40

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
L’Offerta Turistica e culturale rientra nell’Area 1 Settore Beni culturali e biblioteca che è alle dirette dipendenze del responsabile dei servizi sociali,
responsabile anche dell’Area Turismo con aggravio della mole di lavoro e della carenza di personale idoneo.
Il settore beneficerà nel 2025 del coinvolgimento di un volontario del Servizio Civile Universale, all’interno del programma attivato per la prima volta
anche al Comune di Lipari.

MISSIONE 8 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Finalità della missione:
La missione risponde alle esigenze della collettività fornendo servizi ed attività di pianificazione che siano in grado di ridisegnare l'assetto del Comune
attraverso una politica urbanistica in linea con le attuali tendenze.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
4. PORTUALITÀ E URBANISTICA (Elaborazione programma di protezione delle coste e degli abitati e il ripascimento delle spiagge; Rielaborazione
del Piano Regolatore Generale che va rivisto considerando la possibilità di mettere in atto opportune varianti ed attuando i piani attuativi; Piano del colore
e del decoro urbano a partire dal centro urbano di Lipari)
5. MOBILITÀ E TRASPORTIMARITTIMI (Adeguamento e costante manutenzione della viabilità del capoluogo, delle frazioni e delle isole; Redazione
di un Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche)
7. COESIONE TERRITORIALE (Realizzazione nelle isole minori di idonee strutture per i servizi decentrati del Comune)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel a 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
8. Assetto del territorio ed
edilizia abitativa

1. Urbanistica e assetto del
territorio

€ 1.365.492,49

2. Edilizia residenziale
pubblica e locale e piani di
edilizia economico-popolare

€ 16.615,00
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Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
L’Assetto del territorio ed edilizia abitativa fa capo al IV Settore, ed è uno degli ambiti che necessitano di maggiore impiego di risorse umane attualmente
carenti.
In considerazione degli eventi calamitosi che si susseguono anche come conseguenza dei cambiamenti climatici, insieme al Piano dei porti già avviato
si prevede per il 2025 la realizzazione di un Piano per la protezione delle coste e il ripascimento delle spiagge, in collaborazione con il Demanio marittimo.

Si prevede inoltre la redazione del Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA), finanziato da un contributo dell’Assessorato regionale
alla Famiglia.

Nel 2025 si prevede l’assunzione di un funzionario e un istruttore tecnico, a supporto dell’Ufficio Illeciti e dello Sportello Unico Edilizia.

MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Finalità della missione:
La missione fornisce servizi ed attività di pianificazione che siano in grado di ridisegnare l'assetto del territorio del Comune, in linea con le attuali
tendenze.
Per i servizi, tra i quali si registrano il Servizio idrico integrato e il Servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, si evidenzia l'importanza delle strategie
dell'amministrazione in funzione dei rilevanti flussi turistici che determinano esigenze esponenziali nei periodi estivi
Si tenta di garantire l'adeguamento della struttura alle nuove esigenze gestionali e alle modifiche legislative in corso e sia di rispondere, con opportuna
prontezza, a tutte le necessità tecniche ed organizzative che sono connesse alla missione.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
4. PORTUALITÀ E URBANISTICA (Piano di Rimozione dell’Amianto in tutto il territorio comunale)
9. AMBIENTE: ENERGIE RINNOVABILI, CICLO DELLE ACQUE E RIFIUTI (Studio sullo stato dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione
delle acque reflue, per la realizzazione di un efficiente ciclo integrato delle acque; Revisione del Piano di Raccolta e Smaltimento dei rifiuti solidi urbani
con l’obiettivo di ridurre sempre di più la produzione di RSU, di incrementare la raccolta differenziata, di migliorare il servizio e di ridurne i costi;
Interventi di pulizia straordinaria in tutto il territorio comunale e risanamento delle discariche abusive; Risanamento ambientale del territorio e Recupero
della sentieristica storica anche per la valorizzazione vulcanologica)
11. DIRITTI DEGLI ANIMALI ( maggior tutela degli animali e soluzione del problema del randagismo).
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
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9. Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e
dell’ambiente

1. Difesa del suolo € 56.373,34
2. Tutela e valorizzazione
dell’ambiente

€ 1.144.670,56

3. Rifiuti € 668.476,03
4. Servizio idrico integrato € 2.211.646,32
5. Aree protette, parchi naturali,
protezione naturalistica e
forestazione € 4.946.133,96
6. Tutela e valorizzazione delle
risorse idriche

€ 0

7. Sviluppo sostenibile territorio
montano piccoli Comuni € 0
8. Qualità dell’aria e riduzione
dell’inquinamento

€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
La tutela e la valorizzazione dell’ambiente, insieme al servizio rifiuti, fanno capo all’Ufficio ecologia che dispone di 4 unità; durante l’anno l’ufficio verrà
coadiuvato da due volontari del Servizio Civile Universale, per la prima volta selezionati e assunti anche dal nostro Comune.

Il servizio idrico è stato attribuito nel 2023 al Servizio di Protezione Civile; le risorse umane sono carenti, soprattutto in ragione della complessità e della
mole di lavoro di cui questo ambito necessita.
Si prevede l’esternalizzazione del servizio per quanto riguarda la parte finanziaria che quella operativa (fatturazione e riscossione). La supervisione della
gestione operativa rimarrà tra le responsabilità dell’Ufficio idrico comunale, che continuerà ad affidare la manutenzione della complessa rete idrica a
ditte specializzate

Diritti degli animali: aprirà a Lipari, in località San Vincenzo di Canneto, il primo ambulatorio veterinario comunale gestito dall’Asp di Messina dove,
con cadenza periodica, due veterinari del Servizio Veterinario Asp effettueranno operazioni di sterilizzazione, primo intervento e micro-chippatura di
gatti e cani randagi.
Si attiverà una convenzione con un Canile siciliano per l’ospitalità e la cura di animali randagi che non possono essere re-immessi sul territorio o che
prevengono da eventuali sequestri che si dovessero rendere necessari per la tutela della loro salute e dei loro diritti.
Anche le operazioni mediche di primo soccorso su animali liberi saranno oggetto di specifici interventi coordinati e programmati in maniera più
strutturata.
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MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

Finalità della missione:
La missione è destinata a migliorare la mobilità all'interno del comune, cercando di far fronte alla manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle vie di
comunicazione e, allo stesso tempo, provvedendo ad una pianificazione stradale e portuale che sia in linea con gli strumenti urbanistici vigenti.
La sopra citata programmazione si ritiene possa fortemente influenzare il tessuto socio-economico del territorio.
Da notare in modo particolare la politica di trasporti marittimi per i quali si sta lottando, con forza, per non perdere qualità e quantità dei servizi, che sono
fortemente a rischio in momenti di crisi economica che coinvolge stato, regione, enti locali e imprese che esercitano attività di settore.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
4. PORTUALITÀ E URBANISTICA (Elaborazione Piano Regolatore dei Porti per una organica programmazione delle portualità commerciale, turistica
e peschereccia con le necessarie strutture di supporto; Redazione di un Piano della mobilità e del Traffico basato sulle attuali esigenze di mobilità;
Potenziamento delle aree di parcheggio in particolare nell’isola di Lipari, Vulcano e Filicudi; Promozione della mobilità a propulsione elettrica;
Promozione di un collegamento marittimo Marina Corta, Sotto Monastero, Pignataro, Canneto, Porticello, Acquacalda e viceversa anche per il
decongestionamento del traffico autoveicolare; Studio integrato dei trasporti e delle possibili integrazioni compatibili con le caratteristiche del territorio;
Potenziamento dei servizi marittimi con mezzi veloci e navi efficienti ed adeguati; Incremento dei collegamenti diretti con i principali aeroporti della
Sicilia).
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

10. Trasporti e diritto
alla mobilità

1. Trasporto ferroviario € 0
2. Trasporto pubblico locale € 1.136.141,91
3. Trasporto per vie d’acqua € 398.475,73
4. Altre modalità di trasporto € 0
5. Viabilità e infrastrutture
stradali

€ 4.930.162,24

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
I servizi collegati a questa missione fanno capo al III settore Lavori Pubblici manutentivi, anch'esso in sofferenza di risorse umane.

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
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Finalità della missione:
La missione è particolarmente importante e delicata per via della gestione e monitoraggio di un territorio caratterizzato da fenomeni di vulcanismo attivo.
Si opera nel campo della Protezione Civile e della prevenzione di calamità naturali ed è quindi facilmente comprensibile la delicatezza delle questioni.
Si tenta di operare per la prevenzione e per fronteggiare eventuali eventi calamitosi.
Ovviamente le risorse che dovrebbero essere destinate a tale missione sarebbero ben più importanti ma la carenza di fondi impedisce la realizzazione di
tutti gli interventi ritenuti opportuni e/o necessari.
Non ci sono specifiche linee programmatiche e obiettivi strategici relativi al lavoro di Protezione Civile.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
11. Soccorso civile 1. Sistema di protezione civile € 64.320,29

2. Interventi a seguito di calamità
naturali

€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
I fondi allocati annualmente per questa missione sono necessari per fronteggiare le conseguenze delle numerose calamità naturali che si abbattono sulle
isole del Comune di Lipari, assicurando la sicurezza e l’incolumità di abitanti e turisti.
Le risorse finanziarie impiegate restano insufficienti per far fronte alle necessità del soccorso civile, sia in termini di attività di prevenzione che per il
superamento delle emergenze.
2025 NEAM e Tsunami Ready
Appare evidente che, per lavorare meglio sul versante della prevenzione e degli interventi strutturali per la mitigazione del rischio, sarebbe necessario
una dotazione finanziaria più cospicua.
Il personale attualmente utilizzato per la missione è costituito da 5 unità: 2 tecniche, 1 amministrativa, 2 operative; nel 2025 si prevede l’estensione di
tutti i contratti a tempo determinato in scadenza, e non si prevedono ulteriori assunzioni.

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

Finalità della missione:
La missione riguarda tutti i servizi e gli interventi volti a rispondere ai bisogni sociali, e a promuovere i diritti, di categorie particolarmente vulnerabili
della popolazione – in particolare minori e le loro famiglie, persone con disabilità, anziani.
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In risposta alle direttive nazionali e regionali che definiscono – a livello di Distretto sociosanitario o Comunale – i livelli minimi di assistenza necessari,
e le modalità di realizzazione degli stessi, i servizi sociali coinvolti svolgono un accurato lavoro di progettazione in coordinamento con altri servizi –
sanitari, educativi, giudiziari – e con i rappresentanti della società civile che intendono contribuire alla riflessione sui bisogni sociali della comunità.
La scarsa disponibilità di servizi sul territorio comunale, e il permanere di sacche di profondo disagio legate alle dinamiche sociali specifiche del Comune
(in particolare la scarsa socialità in aree del territorio particolarmente isolate, come le isole minori, e il perpetuarsi di condizioni di disagio familiare legate
a un limitato accesso a risorse economiche, culturali e sociali di alcuni nuclei familiari) evidenziano la necessità costante di ampliare e rafforzare questi
servizi, e allargare la partecipazione delle realtà di volontariato e di associazionismo territoriali in risposta ai molteplici bisogni della popolazione.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalle seguenti linee programmatiche:
3. POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI (Realizzazione di nuove strutture con il P.N.R.R.; Potenziamento ed attuazione del Piano di zona
dei Servizi Socio-Sanitari con particolare attenzione agli anziani bisognosi e ai diversamente abili (assistenza domiciliare, ecc.), alla prevenzione del
disagio giovanile e alle attività di animazione sociale; Maggiore attenzione ai problemi dell’infanzia e valorizzazione delle aree e delle attrezzature
destinate all’infanzia;
7. COESIONE TERRITORIALE (Maggiore partecipazione alla vita amministrativa sia delle frazioni che delle isole attraverso nuove forme di inclusione
territoriale consentendo loro di partecipare più attivamente alla vita amministrativa; Realizzazione nelle frazioni e nelle isole minori di iniziative e
strutture per la terza età)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024

12. Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia

1. Interventi per l’infanzia e i
minori e per asili nido

€ 7.300,00

2. Interventi per la disabilità € 306.054,61
3. Interventi per gli anziani € 12.008,00
4. Interventi per i soggetti a
rischio di esclusione sociale € 613.291,33
5. Interventi per le famiglie € 556.410,35
6. Interventi per il diritto alla
casa

€ 0

7. Programmazione e governo
della rete dei servizi
sociosanitari e sociali

€ 0

8. Cooperazione e
associazionismo

€ 0

9. Servizio necroscopico e
cimiteriale

€ 240.696,63
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Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
I fondi stanziati per i Piani di Zona e i Piani di Azione Locale previsti a livello regionale, solo parzialmente impegnati negli anni precedenti, e la recente
approvazione di tutti i piani presentati a livello regionale, consentiranno all’approvazione del bilancio di attivare vari servizi definiti in risposta a bisogni
rilevati ed espressi, e in ottemperanza ai livelli minimi di assistenza definiti a livello nazionale – inclusi la creazione di un asilo nido, l’ampliamento di
servizi in supporto alla genitorialità, l’attivazione di percorsi di inclusione per persone con disabilità e con disagio mentale.
Si prevede inoltre l’affidamento dei lavori per la ristrutturazione di un immobile dedicato all’asilo nido, che consentirà nel 2026 di offrire finalmente
questo servizio essenziale alle giovani famiglie di Lipari.
A sostegno delle varie azioni di prevenzione e promozione di diritti definite in varie consultazioni avviate nell’ambito del percorso Citta Amiche dei
bambini e degli adolescenti, fondi aggiuntivi verranno allocati nel 2025 in particolare per l’aumento della copertura del servizio degli Assistenti alla
Comunicazione – a garanzia di una maggiore integrazione di bambini con disabilità nella scuola – e per la promozione di iniziative di inclusione di ragazzi
appartenenti a minoranze etniche (in particolare legate all’annuale Festa dei Popoli organizzata dal Magazzino di Mutuo soccorso) e di azioni di
promozione dei diritti di bambini e bambine, ragazzi e ragazze (tra cui campagne di sensibilizzazione su tematiche di tipo ambientale e legate a
manifestazioni di disagio sociale, e la pubblicazione del Primo Rapporto Annuale sulle condizioni di infanzia e adolescenza).
Il coinvolgimento di volontari qualificati – attraverso un percorso di selezione e formazione avviato dai Servizi Sociali – consentirà l’espansione del
programma di “affiancamenti familiari”, volti a sostenere minorenni e famiglie in particolare difficoltà, e a diffondere la cultura di una comunità educante.
In considerazione dei numerosi ambiti in cui opera la missione, e degli standard previsti a livello nazionale e regionale, i servizi che operano in questo
ambito sono decisamente sottodimensionati, e non riescono a fare fronte a tutti i bisogni individuati sul territorio.
La disponibilità di risorse allocate dallo Stato e dalla Regione (Fondo povertà, Fondo di Solidarietà Comunale) consentiranno l’assunzione di quattro
ulteriori assistenti sociali (due a tempo determinato per l’intero Distretto delle Isole Eolie; due a tempo indeterminato per il Comune di Lipari) e il
coinvolgimento parziale di altre figure professionali (educatore, psicologo) che contribuiranno alla drastica riduzione dei tempi di risposta ai bisogni
della popolazione, nella definizione di interventi individuali.

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

Finalità della missione
La garanzia di livelli essenziali di assistenza sanitaria è compito demandato interamente ai servizi sanitari regionali, avendo negli anni eliminato la
competenza comunale in materia. In considerazione dell’importanza dell’ambito, e della rilevanza dei bisogni espressi dai cittadini, il principale compito
dell’Amministrazione è quello di sollecitare altri servizi e altri livelli istituzionali, rappresentando accuratamente la situazione specifica del Comune e
promuovendo il rispetto dei diritti della popolazione tutta, anche in considerazione delle variazioni di presenze stagionali legate al turismo.
Tali azioni rispondono agli obiettivi strategici definiti dalla seguente linea programmatica:
3. POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI (Promozione di iniziative a livello governativo e regionale per il ripristino dei servizi soppressi
nell’ambito dell’ospedale di Lipari e incremento dei servizi necessari alla popolazione e ai numerosi turisti; Razionalizzazione ed adeguamento
tecnologico e strumentale di tutti i presidi sanitari locali;
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Pur essendo inclusa nel bilancio, la missione non è finanziata:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
13. Tutela della salute 1. Ulteriori spese in materia

sanitaria
€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Non ci sono risorse economiche e finanziarie allocate alla missione, le cui finalità vengono affrontate attraverso un costante lavoro di dialogo e
collaborazione con le autorità sanitarie preposte.

MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ

Finalità della missione:
La missione ricomprende i servizi di natura economica diretti a migliorare il contesto socio-economico nel quale operano le varie realtà imprenditoriali
del territorio.
Sono ricollegabili a questa missione i servizi prevalentemente connessi al commercio, industria, PMI e artigianato.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalla seguente linea programmatica:
10. ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA LOCALE; AGRICOLTURA E PESCA (Ripresa del Piano delle Aree Artigianali individuando le aree
necessarie e qualificandole con la previsione di accessi adeguati; Promozione dell’artigianato locale ed artistico)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
14. Sviluppo economico e
competitività

1. Industria, PMI e artigianato € 0
2. Commercio, reti
redistributive, tutela dei
consumatori

€ 44.243,32

3. Ricerca e innovazione € 0
4. Reti e altri servizi di pubblica
utilità

€ 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
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Gli Uffici che si occupano di questa missione fanno capo al Corpo di Polizia Municipale, che include anche lo Sportello Unico per le Attività Produttive
(SUAP). Resta carente, anche in questo ambito, la disponibilità di personale impiegato.

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

La missione non è attivata, ed anche se inclusa nel bilancio non è finanziata, come indicato nel prospetto:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

15. Politiche per il lavoro
e la formazione
professionale

1. Servizi per lo sviluppo del
mercato del lavoro

€ 0

2. Formazione professionale € 0
3. Sostegno all’occupazione € 0

MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Finalità della missione:
La missione comprende i servizi diretti a migliorare il contesto socio-economico nel quale operano le varie realtà imprenditoriali del territorio.
Le finalità dell'azione amministrativa sono fortemente condizionate dalle scarsissime risorse finanziarie allocate, in considerazione delle limitazioni di
bilancio.
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalla seguente linea programmatica:
10. ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA LOCALE; AGRICOLTURA E PESCA (Rilancio delle colture agricole locali; Sostegno alla pesca
tradizionale)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
16. Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

1. Sviluppo del settore agricolo
e del sistema agroalimentare € 335,00
2. Caccia e pesca € 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
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La missione rientra nelle competenze del Corpo di Pulizia Municipale attraverso il SUAP

MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE

Finalità della missione:
I programmi finanziati nella missione contribuiscono alla realizzazione di obiettivi strategici definiti dalla seguente linea programmatica:
9. AMBIENTE: ENERGIE RINNOVABILI, CICLO DELLE ACQUE E RIFIUTI (Supporto all’installazione di impianti di produzione di energia
rinnovabile integrando il Regolamento edilizio con un apposito Regolamento Energetico; Abbattimento degli oneri di urbanizzazione per gli edifici che
si alimenteranno con fonti rinnovabili; Rendere autonomi con fonti di energia rinnovabile le strutture comunali e gli edifici pubblici a partire dalla Casa
comunale; Prevedere l’autonomia energetica con fonti rinnovabili nelle opere strutturali da realizzare; Utilizzare i fondi del P.N.R.R. per l’attuazione di
un vero cambiamento verso le energie rinnovabili; Promozione dell’utilizzo di autoveicoli e motocicli a trazione elettrica e la mobilità ciclabile)
La missione è strutturata nei seguenti capitoli, dei quali si riportano, a titolo puramente indicativo, le economie di competenza risultanti nel 2024:
Missione Programma Economie di competenza al

31.12.2024
17. Energia e
diversificazione delle fonti
energetiche

1. Fonti energetiche € 61.943,80

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare

MISSIONE 18 - RELAZIONI CON ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
La missione non è attivata, ed anche se inclusa nel bilancio non è finanziata, come indicato nel prospetto:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

18. Relazioni con le altre
autonomie territoriali e
locali

1. Relazioni finanziarie con le
altre autonomie territoriali € 0

MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
La missione non è attivata, ed anche se inclusa nel bilancio non è finanziata, come indicato nel prospetto:
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Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

19. Relazioni
internazionali

1. Relazioni internazionali e
cooperazione allo sviluppo € 0

Risorse umane e finanziarie da impiegare:
Il capitolo relativo alle Relazioni internazionali, entro cui rientrerebbe anche la linea programmatica sulle relazioni con gli Eoliani all’estero, è attualmente
privo di copertura finanziaria e non ci sono risorse umane dedicate.

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Finalità della missione:
Previsione di fondi a salvaguardia degli equilibri di bilancio, in virtù di quanto previsto dalle norme in vigore
La missione è strutturata nei seguenti capitoli:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

20. Fondi e
accantonamenti

1. Fondo di riserva € 103.188,03

2. Fondo crediti di dubbia
esigibilità

€ 3.101.958,10

3. Altri fondi € 434.250,00

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Le risorse umane impiegate sono quelle assegnate al Servizio ragioneria.

MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO

Finalità della missione:
Gestione del debito dell'ente. Non si prevede indebitamento.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli:
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Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

50. Debito pubblico 1. Quota interessi
ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari

€ 0

2. Quota capitale ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari € 0

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Le risorse umane impiegate sono quelle assegnate al Servizio Ragioneria.

MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE

Finalità della missione:
Utilizzo dell'anticipazione di tesoreria per garantire la liquidità necessaria per l'ordinaria attività di gestione, come previsto dalle norme in vigore.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli:

Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

60. Anticipazioni
finanziarie

1. Restituzione e anticipazione
di tesoreria

€ 6.190.000

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Le risorse umane impiegate sono quelle in dotazione al Servizio Ragioneria.

MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO DI TERZI

Finalità della missione:
Utilizzo fondi in c/terzi entrata/uscita.
La missione è strutturata nei seguenti capitoli:
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Missione Programma Economie di competenza al
31.12.2024

99. Servizi per conto terzi 1. Servizi per conto terzi e
partite di giro

€ 23.525.003,58

Interventi specifici previsti per il 2025: risorse umane e finanziarie da impiegare
Le risorse umane impiegate sono quelle assegnate al Servizio Ragioneria.
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9 – Gli investimenti

Una particolare menzione merita il PNRR denominato "isole verdi" che prevede un investimento fra le 6 isole pari ad € 48.472.980,45.
Isola di Lipari

Il Piano di interventi nell’ambito del Programma Isole Verdi creato per l’Isola di Lipari comprende una serie di misure orientate alla massimizzazione e
rafforzamento in termini ambientali ed energetici del territorio agendo sui settori rilevati di maggiore criticità, tali che, apportando le giuste azioni
individuate per ciascuna tipologia di intervento, si possa incidere in maniera determinante migliorando la qualità della vita in termini di risparmio
energetico e sviluppo sostenibile, riducendo consumi e costi e promuovendo un uso efficiente dell’energia in tutti gli ambiti individuati quali
efficientamento energetico e idrico, mobilità sostenibile, gestione del ciclo rifiuti, produzione di energia rinnovabile, abbattendo le emissioni inquinanti
e contribuendo al contrasto dei cambiamenti climatici.

Nell’ambito del ciclo dei rifiuti si è individuata la necessità di definire un centro di raccolta comunale destinato al trattamento dei rifiuti urbani e assimilati
conferiti in maniera differenziata dalle utenze per il successivo trasporto agli impianti di recupero e trattamento che ricomprenda un impianto di
compostaggio modulare per il trattamento della frazione organica, con l’opportunità di utilizzare il fotovoltaico per la copertura dei relativi consumi
energetici.

Per quanto concerne la mobilità sostenibile, con l’obiettivo di limitare le emissioni in atmosfera e ridurre l’impatto ambientale, soprattutto in ragione
dell’aumento esponenziale dei mezzi circolanti nel periodo estivo, si è scelto di intervenire, in rapporto alle necessità individuate a livello territoriale e
al tasso di motorizzazione, promuovendo l’utilizzo di mezzi elettrici e/o ibridi alimentati prevalentemente da fonti energetiche rinnovabili, nei settori del
trasporto collettivo non di linea, nell’ambito dei noleggio, degli operatori turistici e della privata utenza, prevedendo la rottamazione dei mezzi vetusti.

Importantissime azioni sono previste per l’efficientamento delle reti idriche ed elettriche per contribuire da una parte a contrastare la dispersione delle
risorse e, dunque, ad ottimizzare i costi e ridurre i consumi contribuendo direttamente al contrasto dei cambiamenti climatici e ad abbattere le emissioni
inquinanti.

Fondamentali, sempre in termini di limitazioni dei consumi, sono le azioni previste in ordine alla efficienza energetica del patrimonio immobiliare
pubblico di proprietà comunale, primi tra tutti gli edifici scolastici, agendo sulla maggioranza delle specifiche tipologie individuate dal programma:
involucro edilizio, illuminazione, climatizzazione ecc..
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Al fine di rendere utilizzabile il la quota di energia prodotta da rinnovabili, è previsto un’importante intervento per l’efficientamento e riqualificazione
della rete elettrica.

Infine, particolare significatività assume, nell’ambito dell’impiantistica, l’istallazione di un impianto fotovoltaico, di potenza nominale pari ad 1 MWp
su un sito di proprietà del Comune già idoneo per destinazione urbanista prevista dal PRG, dove è già presente un impianto di potenza pari a 900 KWp,
autorizzato, La cui produzione verrà utilizzata per alimentare le forniture pubbliche di energia per servizi condivisi a beneficio dell'isola, attraverso
strumenti legislativi che saranno vigenti alla data di installazione, quali ad esempio le Comunità Energetiche Rinnovabili.

Isola Di Vulcano

ll Piano di interventi nell’ambito del Programma Isole Verdi creato per l’Isola di Vulcano comprende una serie di misure orientate alla massimizzazione
e rafforzamento in termini ambientali ed energetici del territorio agendo sui settori rilevati di maggiore criticità, tali che, apportando le giuste azioni
individuate per ciascuna tipologia di intervento, si possa incidere in maniera determinante migliorando la qualità della vita in termini di risparmio
energetico e sviluppo sostenibile, riducendo consumi e costi e promuovendo un uso efficiente dell’energia in tutti gli ambiti individuati quali
efficientamento energetico e idrico, mobilità sostenibile, gestione del ciclo rifiuti, produzione di energia rinnovabile, abbattendo le emissioni inquinanti
e contribuendo al contrasto dei cambiamenti climatici.

Per quanto concerne la mobilità sostenibile, con l’obiettivo di limitare le emissioni in atmosfera e ridurre l’impatto ambientale, soprattutto in ragione
dell’aumento esponenziale dei mezzi circolanti nel periodo estivo, si è scelto di intervenire, in rapporto alle necessità individuate a livello territoriale e
al tasso di motorizzazione, promuovendo l’utilizzo di mezzi elettrici e/o ibridi alimentati prevalentemente da fonti energetiche rinnovabili, nei settori del
trasporto collettivo non di linea, nell’ambito dei noleggio, degli operatori turistici e della privata utenza, con la rottamazione dei mezzi vetusti da
sostituire.

Importantissime azioni sono previste per l’efficientamento delle reti idriche ed elettriche per contribuire da una parte a contrastare la dispersione delle
risorse e, dunque, ad ottimizzare i costi e ridurre i consumi contribuendo direttamente al contrasto dei cambiamenti climatici e ad abbattere le emissioni
inquinanti.

Fondamentali, sempre in termini di limitazioni dei consumi, sono le azioni previste in ordine alla efficienza energetica del patrimonio immobiliare
pubblico di proprietà comunale, primi tra tutti gli edifici scolastici, agendo sulla maggioranza delle specifiche tipologie individuate dal programma:
involucro edilizio, illuminazione, climatizzazione ecc..

Al fine di rendere utilizzabile la quota di energia prodotta da rinnovabili, è previsto un’importante per l’efficientamento e riqualificazione della rete
elettrica.
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Infine, particolare significatività assume, nell’ambito dell’impiantistica, l’istallazione di impianti fotovoltaici e di un impianto costituito da un
gassificatore delle biomasse, principalmente costituite dagli sfalci di vegetazione raccolti nella 6 isole afferenti al Comune di Lipari, installato in un’area
idonea, già destinata ad inceneritore, di proprietà del Comune. L'energia prodotta verrà immessa in rete, per la fruizione a favore delle utenze della
pubblica amministrazione.

Isola di Panarea

Il Piano di interventi nell’ambito del Programma Isole Verdi creato per l’Isola di Panarea comprende una serie di misure orientate alla massimizzazione
e rafforzamento in termini ambientali ed energetici del territorio agendo sui settori rilevati di maggiore criticità, in rapporto alla peculiare conformazione
e morfologia dell’isola tali che, apportando le giuste azioni individuate per ciascuna tipologia di intervento, si possa incidere in maniera determinante
migliorando la qualità della vita in termini di risparmio energetico e sviluppo sostenibile, riducendo consumi e costi e promuovendo un uso efficiente
dell’energia in tutti gli ambiti individuati quali efficientamento energetico e idrico, mobilità sostenibile, gestione del ciclo rifiuti , produzione di energia
rinnovabile, abbattendo le emissioni inquinanti e contribuendo al contrasto dei cambiamenti climatici.

Nell’ambito del ciclo dei rifiuti si è individuata la necessità di definire un centro di raccolta comunale destinato a ricevere i rifiuti urbani e assimilati
conferiti in maniera differenziata dalle utenze per il successivo trasporto agli impianti di recupero e trattamento che potrà accogliere anche un impianto
per la riduzione volumetrica dei rifiuti differenziati.

Per quanto concerne la mobilità sostenibile, con l’obiettivo di limitare le emissioni in atmosfera e ridurre l’impatto ambientale, soprattutto in ragione
dell’aumento esponenziale dei mezzi circolanti nel periodo estivo, si è scelto di intervenire, vista la già larga diffusione di veicoli elettrici soprattutto
degli operatori economici, nell’ambito della privata utenza, prevedendo la rottamazione dei mezzi vetusti da sostituire.

Importantissime azioni sono previste per l’efficientamento delle reti idriche ed elettriche per contribuire da una parte a contrastare la dispersione delle
risorse e, dunque, ad ottimizzare i costi e ridurre i consumi contribuendo direttamente al contrasto dei cambiamenti climatici e ad abbattere le emissioni
inquinanti. Inoltre, in considerazione del fatto che l’approvvigionamento della risorsa idrica è ad oggi unicamente dipendente dalle navi cisterna, il
progetto che qui si presenta prevede la realizzazione di un impianto modulare di produzione di acqua dissalata, alimentato elettricamente dalla rete e con
pannelli fotovoltaici, così da consentire una maggiore autonomia idrica dell’isola

Infine, particolare significatività assume, la realizzazione di un impianto costituito da una turbina ORC (ORGANIC RANKINE CYCLE) alimentata da
fonte geotermica che verrà installata in sito idoneo, scelto su indicazione dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, in prossimità dell'attuale
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centrale elettrica a gasolio a servizio dell'isola che unitamente all’istallazione di impianti fotovoltaici contribuirà significativamente al bilancio
complessivo dell'isola per la compensazione dell'incremento dei consumi di energia elettrica delle nuove installazioni.

Al fine di rendere utilizzabile la quota di energia prodotta da rinnovabili, è previsto un importante intervento per l’efficientamento e riqualificazione della
rete elettrica.

Si evidenzia che la quantità complessiva di energia rinnovabile, prevista per l’isola, compensa i maggiori consumi di energia elettrica dovuti al nuovo
dissalatore, così da avere un bilancio energetico complessivo senza incremento di consumo di combustibile fossile. Inoltre la realizzazione del dissalatore
produrrà l’azzeramento delle emissioni di CO2 dovute al trasporto dell’acqua con le navi cisterna.

Isola di Lipari

Il Piano di interventi nell’ambito del Programma Isole Verdi creato per l’Isola di Lipari comprende una serie di misure orientate alla massimizzazione e
rafforzamento in termini ambientali ed energetici del territorio agendo sui settori rilevati di maggiore criticità, tali che, apportando le giuste azioni
individuate per ciascuna tipologia di intervento, si possa incidere in maniera determinante migliorando la qualità della vita in termini di risparmio
energetico e sviluppo sostenibile, riducendo consumi e costi e promuovendo un uso efficiente dell’energia in tutti gli ambiti individuati quali
efficientamento energetico e idrico, mobilità sostenibile, gestione del ciclo rifiuti, produzione di energia rinnovabile, abbattendo le emissioni inquinanti
e contribuendo al contrasto dei cambiamenti climatici.

Nell’ambito del ciclo dei rifiuti si è individuata la necessità di definire un centro di raccolta comunale destinato al trattamento dei rifiuti urbani e assimilati
conferiti in maniera differenziata dalle utenze per il successivo trasporto agli impianti di recupero e trattamento che ricomprenda un impianto di
compostaggio modulare per il trattamento della frazione organica, con l’opportunità di utilizzare il fotovoltaico per la copertura dei relativi consumi
energetici.

Per quanto concerne la mobilità sostenibile, con l’obiettivo di limitare le emissioni in atmosfera e ridurre l’impatto ambientale, soprattutto in ragione
dell’aumento esponenziale dei mezzi circolanti nel periodo estivo, si è scelto di intervenire, in rapporto alle necessità individuate a livello territoriale e
al tasso di motorizzazione, promuovendo l’utilizzo di mezzi elettrici e/o ibridi alimentati prevalentemente da fonti energetiche rinnovabili, nei settori del
trasporto collettivo non di linea, nell’ambito dei noleggio, degli operatori turistici e della privata utenza, prevedendo la rottamazione dei mezzi vetusti.
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Importantissime azioni sono previste per l’efficientamento delle reti idriche ed elettriche per contribuire da una parte a contrastare la dispersione delle
risorse e, dunque, ad ottimizzare i costi e ridurre i consumi contribuendo direttamente al contrasto dei cambiamenti climatici e ad abbattere le emissioni
inquinanti.

Fondamentali, sempre in termini di limitazioni dei consumi, sono le azioni previste in ordine alla efficienza energetica del patrimonio immobiliare
pubblico di proprietà comunale, primi tra tutti gli edifici scolastici, agendo sulla maggioranza delle specifiche tipologie individuate dal programma:
involucro edilizio, illuminazione, climatizzazione ecc..

Al fine di rendere utilizzabile il la quota di energia prodotta da rinnovabili, è previsto un’importante intervento per l’efficientamento e riqualificazione
della rete elettrica.

Infine, particolare significatività assume, nell’ambito dell’impiantistica, l’istallazione di un impianto fotovoltaico, di potenza nominale pari ad 1 MWp
su un sito di proprietà del Comune già idoneo per destinazione urbanista prevista dal PRG, dove è già presente un impianto di potenza pari a 900 KWp,
autorizzato, La cui produzione verrà utilizzata per alimentare le forniture pubbliche di energia per servizi condivisi a beneficio dell'isola, attraverso
strumenti legislativi che saranno vigenti alla data di installazione, quali ad esempio le Comunità Energetiche Rinnovabili.
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SCHEDA E:PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE
CODICEUNICOINTERVENTO - CUI CUP DESCRIZIONE - INTERVENTO RESPONSABILEUNICODELPROGETTO IMPORTOANNUALITÀ IMPORTO INTERVENTO FINALITÀ LIVELLODIPRIORITÀ CONFORMITÀURBANISTICA VERIFICA VINCOLIAMBIENTALI LIVELLO DlPROGETTAZIONE

CENTRALEDl COMMITTENZAO SOGGETTOAGGREGATOREALQUALE SI INTENDEDELEGARE LA PROCEDURADl AFFIDAMENTO INTERVENTOAGGIUNTOO VARIATOA SEGUITODIMODIFICAPROGRAMMA(*)codiceAUSA denominazione

Codice Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D TabellaE.I Ereditato da scheda D sì/no sì/no TabellaE.2 codice testo Ereditato da scheda D

Il referente del programma
Note:
(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.1
ADN - Adeguamento normativo AMB - Qualità
ambientale
COP - Completamento opera incompiuta CPA -
Conservazione del patrimonio
MIS - Miglioramento e incremento di servizio URB - Qualità
urbana
VAB - Valorizzazione beni vincolati DEM - Demolizione
opera incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

Tabella E.2
1. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento di fattibilità delle alternative progettuali"
2. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento finale"
3. progetto esecutivo
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SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI
ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice

Codice univoco immobile(1) Riferimento CUIintervento(2)
Riferimento CUPopera incompiuta(3) Descrizione immobile

Codice ISTAT
LocalizzazioneCODICE NUTS

Trasferimentoimmobile a titolo dicorrispettivo exart. 202 comma 1,lett. a), del codice
Immobili disponibili

Già incluso inprogramma didismissione di cuiall’art. 27 deldecreto-legge n.n. 201/2011,convertito dallalegge n. 214/2011

Tipo disponibilità seimmobile derivante da operaincompiuta di cui si èdichiarata l'insussistenzadell'interesse

Valore Stimato

Reg Prov Com Primo anno Secondo anno Terzo anno Totale

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.I Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma

0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma
Note:
(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

Tabella C.1
1. no
2. parziale
3. totale

Tabella C.2
1. no
2. sì, cessione
3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

Tabella C.3
1. no
2. sì come valorizzazione
3. sì, come alienazione

Tabella C.4
1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
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10 – Servizi e forniture

Negli obiettivi del Governo, il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, costituisce un intervento organico volto
alla semplificazione dei procedimenti amministrativi, all’eliminazione e alla velocizzazione di adempimenti burocratici, alla digitalizzazione della
pubblica amministrazione, al sostegno all’economia verde e all’attività d’impresa. Il decreto interviene, in particolare, in quattro ambiti principali:
semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia;• semplificazioni procedimentali e responsabilità;• misure di semplificazione per il sostegno
e la diffusione dell’amministrazione• digitale; semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy.• Nella materia dei contratti
pubblici, il provvedimento è strutturato con norme aventi carattere derogatorio alla disciplina ordinaria del Codice dei Contratti (circa 15) e ad efficacia
temporale limitata nel tempo (31 dicembre 2021) e disposizioni che invece introducono modifiche “a regime” dello stesso (circa 13) cui si aggiungono
una serie di proroghe di “sospensioni” dell’efficacia di alcune norme, come quella sul divieto di appalto integrato e dell’obbligo di aggregazione per i
Comuni non capoluogo. Rinviando alla lettura del Quaderno gli approfondimenti sulle novità più significative, va rilevato che la legge di conversione
del decreto-legge ha introdotto correttivi significativi: l’estensione dell’efficacia temporale delle norme derogatorie (31 dicembre 2021 in luogo del 31
luglio); abbassamento della soglia per gli affidamenti diretti di forniture e servizi (da 150.000€ a 75.000€), inserimento di forme di pubblicità/trasparenza
per la negoziata con la procedura in deroga. In definitiva, trattasi di un intervento normativo che innova, nelle more dell’emanazione del nuovo
Regolamento attuativo del Codice dei Contratti, il metodo organizzativo e gestionale degli appalti di lavori, servizi e forniture, con forme di responsabilità
legate a tempi più ristretti per la definizione dei procedimenti e accelerazione del contenzioso. Il Manuale, snello e di facile consultazione, offre pertanto
un’analisi e un approfondimento dei più importanti argomenti oggetto dell’intervento normativo de quo, per supportare i Comuni nella prima attuazione
dei nuovi modelli operativi ed è arricchito, come sempre, da schemi di provvedimenti gestionali relativi in particolare alle procedure di affidamento diretto
e negoziate senza bando, nonché dalle risposte già fornite da ANCI ai quesiti posti da operatori e amministratori a far data dall’entrata in vigore del
provvedimento. Entrata in vigore Ai fini dell’applicazione di alcune delle norme contenute nelle disposizioni in esame occorre fare riferimento all’entrata
in vigore del D.L. n. 76/2020, e/o della relativa legge di conversione n. 120. Si ricorda pertanto che il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, è entrato in vigore
il 17 luglio. La legge di conversione n. 120 dell’11 settembre 2020, è entrata in vigore il 15 settembre.

Gli articoli 1 e 2 del D.L. n. 76/2020 trattano rispettivamente di: a) procedure di aggiudicazione di contratti pubblici sotto soglia b) procedure di
aggiudicazione di contratti pubblici sopra soglia. A tal proposito, si ricorda che, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE 31/10/2019, L. n. 279/23
dei Regolamenti UE nn. 1827, 1828, 1829 e 1830, sono state modificate le soglie relative alle direttive in materia di appalti e concessioni, per il biennio
2020-2021. Le nuove soglie sono pertanto le seguenti, e sono riferite ai soli settori ordinari: - euro 5.350.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le
concessioni; - euro 139.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle amministrazioni
aggiudicatrici che sono autorità governative centrali; - euro 214.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali (art. 3, c. 1, lett. b, del Codice); - euro 750.000 (inalterato) per gli appalti di servizi sociali e
di altri servizi specifici elencati all’allegato IX del Codice.
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)
TIPOLOGIARISORSE

Arco temporale di validità del programma
Disponibilitàfinanziaria Importo TotalePrimo anno Secondo anno Terzo anno

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
Il referente del programma

Note
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e
rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.
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SCHEDA H: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI
ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

NumerointerventoCUI(1)
CodicefiscaleAmministrazione

Prima annualitàdel primoprogrammanel qualel'intervento èstato inserito

Annualitànella quale siprevede didare avvioallaprocedura diaffidamento

Codice
CUP
(2)

Acquistoricompresonell'importocomplessivo di unlavoro o di altraacquisizionepresente inprogrammazionedi lavori, fornituree servizi

CUI lavoro oaltraacquisizionenel cuiimportocomplessivol'acquisto èricompreso (3)

Lottofunzionale(4)

Ambitogeograficodiesecuzionedell'acquisto(Regione/i)

Settore CPV (5) DESCRIZIONE
DELL'ACQUISTO

Livellodipriorità (6)
Responsabile
unicodelprogetto
(7)

Duratadelcontratto

L'acquisto èrelativo anuovoaffidamentodi contrattoin essere

STIMADEI COSTI DELL'ACQUISTO
CENTRALE Dl COMMITTENZAOSOGGETTOAGGREGATOREALQUALE SI FARÀ RICORSO PERL'ESPLETAMENTODELLAPROCEDURADlAFFIDAMENTO(10)

Acquistoaggiunto ovariato aseguito dimodificaprogramma(11)Primoanno Secondoanno Terzo anno Costi su annualitàsuccessive Totale (8)
Apporto di capitaleprivato (9) codiceAUSA Denominazione

importo tipologia
codice data (anno) data (anno) codice sì/no codice sì/no testo forniture /servizi

Tabella CPV testo TabellaH.1 testo numero(mesi) sì/no valore valore valore valore valore valore testo codice testo TabellaH.2

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Il referente del programma
Note
(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4)(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F = CPV<45 o 48, S: CPV> 48(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6, commi 10 e 11(7) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8)(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e serviziTabellaH.1
1. prioritàmassima
2. prioritàmedia
3. prioritàminima
TabellaH.2
1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b)
2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c)
3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d)
4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e)
5. modifica ex art. 7, comma 9
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SCHEDA I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI LIPARI

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATICODICE UNICOINTERVENTOCUI CUP DESCRIZIONEACQUISTO IMPORTOINTERVENTO Livello dipriorità
Motivo per il quale l'intervento nonè riproposto(1)

Codice Ereditato da precedenteprogrammazione Ereditato da precedente programmazione Ereditato da precedenteprogrammazione Ereditato da scheda H Testo
Il referente del programma

Note(1) breve descrizione dei motivi

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Pag. 115

12. LA SPESA PER LE RISORSE UMANE

Le previsioni iscritte in bilancio hanno determinato programmazione del fabbisogno di personale, ai sensi dell'articolo 91 del TUEL, che viene riportata
nei prospetti che seguono, prospetti che scaturiscono dalla relativa deliberazione di Giunta Municipale.

L'ente si augura di poter avviare le procedure assunzionali già a partire dall'anno 2025, nonostante il consistente ritardo con cui si sta concretizzando
l'approvazione dello strumento finanziario 2025/2027 che si riflette, inevitabilmente, sulla programmazione di assunzioni.

Previsioni 2025 2026 2027
Spese per il personale dipendente 3.794296,36 4.297.116,32 4.297.116,32
I.R.A.P. 246.876,24 279.836,87 279.836,87
Spese per il personale in comando
Incarichi professionali art.110 comma 1-2 TUEL
Buoni pasto 20.000,00 20.000,00 20.000,00
Altre spese per il personale 59.750,00 35.750,00 35.750,00
TOTALE GLOBALE SPESE PERSONALE 4.120.922,60 4.632.703,19 4.632.703,19

Descrizione deduzione Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027
0,00 0,00 0,00

TOTALE DEDUZIONI SPESE PERSONALE 365.097,80 529.939,03 529.939,03

TOTALE NETTO SPESE PERSONALE 3.755.824,80 4.102.764,16 4.102.764,16
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I Limiti di spesa per il personale imposti dalla legge sono rispettati nell'ambito della programmazione del bilancio attuale.

L'ente non prevede di dare corso ad alcun incarico di collaborazione.

Capitolo Codice di bilancio Descrizione Previsione spesa
0 0 0,00
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13. LE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO

PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE

L'ente ha approvato il piano sopra citato con la relativa deliberazione di G.M. n. 79 dell'01/07/2025.

L'elenco delle previsioni è riportato di seguito.

AGGIORNAMENTO DEGLI INVENTARI

L'ente ha approvato l'aggiornamento degli inventari anno 2024 con deliberazione della G.M.59 del 04/06/2025

L'elenco dei beni immobili è riportato di seguito.
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14 - Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa

Si rimanda all'apposita deliberazione di G.M.
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15 - Programmazione triennale del fabbisogno di personale

Si rimanda alla relativa deliberazione di G.M.
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16 - Altri eventuali strumenti di programmazione
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VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE

I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche presenti negli strumenti di programmazione predisposti per gli
anni 2025/2027.
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Il Responsabile
del Servizio Finanziario

Timbro

dell'Ente

Il Rappresentante Legale

..................................................

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
p
a
r
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
4
3
6
0
 
0
4
-
0
7
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a


